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PA T!TE FFFTOTAT.E

LEG-G E DEOR,ETI

15 Numero 511 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Visto il R. decreto 7 luglio 1868, n. 4481, col quale
gu approyato il regolamento organico per i custodi delle

opero di bonifica;
1

Ri‡enuta la convenienza di provvedere, con uniformità
di criteri, ad un nuovo regolamento per il personale di
custodia delle opere di bonifleazione dello paludi o dei
terreni paludosi, meglio rispondente agli attuali bi-
sogm ;
Uditi il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario-di Stato

poi Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'annesso regolamento per il personale di

custodia delle opere di bonificazione delle paludi' o dei
terreni paludosi vistato, d'ordino Nostro, dal Ministro
Segretario di Stato pei Lavori Pubblici, e resta abro-

gato il regolamento organico 7 luglio 1868.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficialo delle loggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Palernfo, addi 27 maggio 1902.

VITTORIO EMANUELE.

ANARDELLI.

N. BALENZANO.
Ut Daoolao.

Visto, Il Guardasiqilli· Cocco-Orro

TITOLO I.

Sorvoglianza dolle opero di benifloaziono

CAro I.
Organizzazione e divisione del servizio

Art. l.
La sorveglianza delle opere indicate nel testo unico 22 marzo

1900, n. 195, della legge sulle bonificazioni delle paludi o dei
terreni paludosi, é affidata a capi custodi, custodi e guardiani.
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Art. 2. l'ingegnero di sezione, quando avvengano piene nei fiumi, torrenti

Lo opero di bonifica la ciasouna provincia sono riunito in una

o pit'a sezioni,.a seconda della loro estensione ed importinza;og2i
seziono 6 divisa in zone. Ogni mona, occorrendo, può essero sud-
divisa in riparti.
· Tale divisione & stabilita.dall'ispettore compartimentale, su pro-
posta dell'ingegnere capo, e comunicata al Ministero.

Art. 3.
Ad un capo custodo è affidata la vigilanza sul servizio in una

o plumezioni.
Ad ogni zona è preposto un custode con l'eventualo assistenza

di uno o più guardiani, secondo occorre.

In tal caso ad ogni guardiano ð affidato un riparto.

'ed altri corsi d'acqua affidati alla loro custodia;
c) prostare l'opera loro in rilievi tecnici o lavori di ta-

volino.
Art. 9.

, I capi custodi-ed i custodi debbono:
a) provvedersi a proprie spese e portare nell'eiercizio delle

loro attribuzioni un cappello o berretto, giusta la forma che verra
stabilita, con la scritta rispettivamente di e R. capo oustodo o

R. custode di bonifica >;
b) munirsi a proprie spese di un cavallo, quando ne sieno

richiesti dal Ministero, che per l'acquisto di esso pub concedero

sullo stipendio un'anticipaziono di lire 200 rimborsabili a rato

CAPO ÎÎ.

Doveri dei capi custodi e dei custodi

Art, 4.
I capi custodi ed i custodi hanno residenza noi luoghi indicati

dall'ingegnere capo dell'Ufficio del genio civilo dal quale di-

pendono.
Art. 5.

I capi castodi ed i custodi non possono abbandonare il servižio
ad essi affidato, se non ne ottongano permesso in iscritto, i primi
dall'ingegnere capo e gli altri dall'ingegnere di sezione. I congedi
in tal modo accordati non debbono eccedere in complesso la du-
rata di trenta giorni in un anoo.

Gli agenti di custodia che vanno in congedo, prima di allonta-
narsi, sono tenuti ad indicare il luogo di loro dimora, por ren-
dere possibilo l'immediato richiamo in servizio: se colpiti da ma-
lattia, debbano darne i:nmediata notizia all'ingegnero di sezione.

Art. 6.

I capi custodi hanno l'obbligo di aorvegliare il porvizio prestato
- dai,oustodi odai guardiani nelle sezioni ad ossi affidate, riferen-
dono alPingegnore di sezione, o di attenersi alle istruzioni che da
quésto saranno impartite. Debbono inoltre porsonalmento assicu-
rarsi che nei casi previsti dal Titolo 4° Capo 2 del regolamento
21 ottobre 1900, n. 409, sieno state aceertate le contravvenzioni,
ed in mancinza elevare essi il relativo verbalo.

Art. 7.
I custodi hanno lo seguenti attribuzioni:

a) perlustrare giornalmente la zona loro assegnata, nei
modi e secondo gli ordini prescritti dall'ingegnere di sezione;

b) dare al detto ingegnere con rapporti sottimanali esatta
notizia delle eseguite parlustrazioni, indicando lo stato delle opere
di bonifica, le condizioni delle arg:nature ad ossi rispettivamente
affidate, i lavori che si rendono necessari, e tutti guei fatti che
possono dar luogo ad osservazioni e disposizioni da parte dell'au-

torità superiore;
c) vigilare il servizio affidato ai guardianioriferirnealcapo

custode;
d) aceertare le contravvenzioni secondo le normo stabilite

nel Titolo 4° Capo 2,6 del regolamento per l'esecuzione del testo

unico della legge sulle bonificazioni ed elevare i relativi verbali

usando il prescritto modulo (allegato A).
Art. 8.

In caso di bisogno i capi custodi ed i custodi possono essere de-
stinati alla prestazione dei seguenti servizi, che vengano loro com.
messi dall'ingegnere capo, o dall'ingegnere di sezione:

a) sorvegliare lavori di bonifica, vigilando che sieno ese-

guiti secondo le buono regole d'arte ed in esatta conformità delle
istruzioni date dall'ingegnere dirottoro dei lavori, portando spe-
ciale attenzione alla quantita, qualità e dimensioni dei materiali
ed osservando tutte le norme relative all'assistenza stabilite da

regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione dei lavori'
dello Stato ;

b) attivare il servizio di guardia, secondo le istruzioni e

mensili di lire 5;
c) mantenere in buono stato lo armi e munizioni che loro

siono fornite dall'Amministrazione e riconsegnarle quando, per
qualsivoglia ragione, cessino dal prestar servizio.

Art. 10.

Ai capi custodi ed ai custodi à rigorosamente vietato di rice-

vere mercedi, regalie o doni di qualsiasi sorta ed entita da

chiunque abbia interesso diretto o indiretto con le loro attribu-

ZIOnl.

CAPO III.

Doveri dei guardiani

Art. 11.

I guardiani debbono stabilire la loro abitaziono nei luoghi in-
dioati dall'ingegnere di sezione, e non possono abbandonare iI

servizio senza permesso in iscritto rilasciato dall'ingegnoro stesso.
In nessun caso la durata del congedo pub oceedero i quindici
giorni m un anno. Andando in congedo, i guardiani debbono in-
dicare al custode della rispettiva zona il luogo di loro dimora e

restituirsi subito in residenza ad ogni richiamo. Se malati, deb-
bono darne al custode stesso limediata notidia.

Art, 12.
I guardiani hanno le seguenti attribuzioni:

a) Visitare giornalmente il riparto jeui sieno addetti, nei
modi e secondo gli ordini prescritti dall' ingegnere di sezione,
trasmessi loro dal custode della zona ;

b) riferire al detto custode lo stato dei corsi d'acqua, delle
arginature, dello chiavjche, e di qualsiasi manufatto compreso nel

riparto, o al cui servizio sieno in qualunquo modo adibiti;
c) Denunciare al custode lo contravvenzioni secondo le normo

stabilite nel titolo 4° capo 2° del Regolamento per la esecuzione
del testo unico della legge sulle bonifiche:

d) Eseguire da soli, o con l'aiuto di altri riuniti in isqua-
dra dall'ingegnere di sezione, dal capo custodo, o dal custode della
zona, e secondo gli ordini ricevuti, la manovra dello chiaviche, lo

spurgo delle erbe dei vari canali e tutti quei piccoli lavori in terra,
in legno od in plotrame, che occorrano a riparare o provenire
guasti nelle varic opere, quando non vi si possa diversamento

provvedere.
Art. 13.

In caso di bisogno, i guardiani possono essero destinati alla

prestazione dei seguenti servizi:
a) perlustrare in tempo di piena, sotto gli ordini del cu-

stode, le arginature dei corsi d'acqua affidate alla loro sorve-

glianza; seguire o vegliare l'andamento della piena in modo da

prevenire qualsiasi danno o rottura di argini, ed in caso di peri-
colo darne sollecito avviso al custode per gli opportuni provvedi-
menti;

b) servire como canneggiatori e manuali nei rilievi di cam-
pagna.

Art. 14.
I guardiani debbono:

a) portare nell'esercizio delle loro attribuzioni un berrotto
o cappello, da provvedersi a proprie speso, giusta la forma che
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vorra stabilita, con l'iscrizione « R. guardiano di banifica », ed al
braccia sinistro una plàcca metallica con la stessa iscrizione e con
numoro d'ordine progressivo, la quale sarà provveduta dall'Ammi-
nistrazione;

b) mantenere in buono stato tale plaeda e gli attrezzi che
loro vengano forniti dall'Amministraziono o riconsegnarli quando
cessino di prostare servizio.

Art. 15.
È viotato in modo assoluto ai guardiani di ricevero mercedi, re-

galio o doni di qualsiasi sorta ed entitå da chinnquo abbia inte-
rosso diretto o indiretto con le loro attribuzioni.

TITOLO III.

- Condizioni di idoneith, nomina, diritti o punizioni
dei oustodi e guardiani

Dao I.
Condizioni di idoneita, nomina e diritti dei custodi

Art. 16.
Il ruolo organico del personale di custodia. annesso al prosente

Itegolamento, in relaziono alla sp,esa autorizzata in bilapoio, (al-
legato ,B) 4 formato di una classe di capi oustodi, tre classi di
custodi, od una dí guardiani.
I capi oustodi od i custodi hanno lo qualita e le prerogative

d'impiegati eivili dello Stato.
Art. 17.

La nomina ai posti di eustodo di 3a classe si fa per esame in
seguito a pubblico concorso.

Non puð aspirarvi chi non abbia adempiuto ancora l'obbligo di
leva, od abbia oltrepassato i 40 anni, eccezione fatta por i guar-
dianhoho dà almeno un triennio prestino lodovolo -servizio o non

abbiano superata l'eth di anni 50.
Nel termine stabilito dall'avviso di concorso lo domande di am-

missione debbono essere prosentate all'ing. capo del Genio civile
della provincia in cui l'aspirante risiede, unendovi i seguenti do-
oumonti:

a) fede di nascita ;
b) cortinoato di cittadinanza italiana;
c) certincato medico comprovanto la buona costituzione

fisica;
d) oedideato di moralitå rilasciato dal proprio sindaco del

comune in cui l'aspirante ha residenza;
¢) stato di famiglia;
f) oortinoato giudiziario d'immunità penale;
g) foglio di congedo militare;
h) certifloato di studi, compiuti e di servizi pubblici even-

tualmente prestati.
I gdardiani che prendono parte al concorso, invece di tali do-

cumenti, debbono presentare un certincato dell'ingegnero capo.del-
l'ufBelo'dol Gonio civilo da eni dipendono, comprovanto i servizi
prcatati, la durata loro e il modo onde furono 4isimpognati.
Ai gdardiani ohe ris.xltino idonoi può essere dal Ministero ri-

sorvato nell'avviso di concorso un terzo dei posti vacanti,
Art. 18.

Per l'esame dei concorrenti al posto di custode di 3a classe il
Ministero, determinato volta per volta le relative norme spoeiali,
nomina presso la sedo che riterra più opportuna la Commissione
composta di un ingegnero capo del Genio civile presidento, di due
ingegneri-di classe o di un segretario.

Art. 19.
Ilesamo ð soltanto scritto ed ha luogo nei giorni e nelio sedi

stabilito. nelfarviso di concorso. I temi vengono compilati dalla
Commissione sui seguonti oggotti:

a),copia di una nota d'UfBoio;
b) le quattro operazioni con numeri interi e decimali;

c) redazione d'un verbale di contravvenzione in base al-mo-

dulo prescritto;
d) compilezinne di giornali di lavori, librett i di misura

stati sommari periodici, liste settimanali, secondo i modu li pre-
scritti dai rogolamenti.

Art. 20.
Sooondo il risultato dell'esame e tenuto conto della risorra di

cui all'articolo 17 ultimo capoverso, i candidati sonoolassifloatiin
ordine di merito ed in tale ordine vengono dal Ministero nomi-
nati ai posti, pei quali il concorso fu indetto.

Art. 21.
All'atto della nomina i custodi prestano giuramonto dinanzi al

prgietto o ad un suo delegato, redigendoseno verbale.
Art. 22

I custodi hanno diritto all'aumento di un decimo dollo stipen-
dio, dopo ogni periodo sessonnale di servizio attivo nella modosi-
ma classe, senza pero eccedere lo stipendio della classo immedia-

tamente superiore.
Al capi custodi non sono accordati più di duo aumenti sesson-

pali.
Art. 23.

I capi custodi o oustodi hanno l'indennitå giornaliera:
a) Di lire 2,50 quando sono destinati a servizio di piena,

alla sorveglianza dei lavori nelle proprie,sezioni o zone, ovvero

sono chiamati a Ïavorare in ufBeio;
~

b) Di lire 3,50 quando sí tratta di servizio notturno o di

sorveglianza ai lavori od altre prestazioni di campagna fuori dello
rispettive sezioni o zone.

Tali due indennità possono essero comulato, se dall'agento yonga
offettivamente prostato cosi il servizio diurno come quollo not-
turno.

Art. 24.
Ai capi oustodi e oustodi, destinati a prestaro servizio tempo-

ranco fuori delle proprie sezioni o zone a distanza maggiore di
sei chilometri dalla residenza, viene corsieposte una indennita di

centesimi 20 a chilometro nel giorno in cui si recano ad assa-
mere l'incarico ed in quello in cui, dopo averlo compiuto, si re-
stituiscono in residenza. Quando i lavori o le prestazioni vengono
sospesi, Pindennità si devo computare pel giorno in eni l'incarico
è sospeso, o per quello in cui à ripreso.
L'indennita ohilometrica di centesimi venti spetta puro noi casi

di trasloco.
Pel viaggio in ferrovia o tramvia a rimborsato ai capi custodi

e custodi l' importo del biglietto rispettivamonto di 2a e ga

classe.
Art. 25.

La promozione al posto di capo custodo ha luogo por mer,ito
fra i custodi di la classe.
Lo promozioni ai posti di custodi di 2a e ¡s classo hanno luogo

por anzianitå fra i custodi della classo immediatamento infarioro

a quella nolla quale sono i posti vacanti.
Por essero promosso bisogna aver prostato servizio almeno duo

anni nella classe inferioro.
L'anzianita non da diritto a promozione per quei custodi che

abbiano note di demerito.
Art. 26.

Le promozioni, sia di merito che d'anzianith, vengono fatto dal

Ministero, inteso il parere di una Commissione nominata ogni
anno e composta di un ispettore e d'un ingegnoro capo del Gobio
civile e del capo della divisione bonifiche.
Nella graduatoria le promozioni di merito si alternano con quelle

per anzianitå.
CAPo II.

Condizione di idoneitå e nomina dei guardiani

Art. 27.

I guardiani non hanno la qualifica d'impiegati civili dello Stato;
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ton godong quindi diritto a pensiono o ad indonnità per cessa-
zione o licenziamento dal servizio.
Essi vengono sceltÌ fra peisoná di oonoaciuta attitudine, di con-

dotta irrepi•ensibile, di cozäplessione robusta, che sappiano leggoro
o scrivoro, abbiano adempiuti gli obblighi di leva'o non superino
l'età di anni 35.

parità di condizioni 6 data la preferenza ai militari congedati
con ôartificati di buona condotta ed a chi siasi lodevolmente com-
poitato da capoposto in tempo di piena.

Art. 28.

La nomina del guardiani si fa dall' ingegnere capo dopo aver
ottenuto dal Prefetto della provincia, in cui risiedono gl'individui
da nominarsi, il nulla osta riguardo allo persone.

Art. 29.

Il guardiano destinato a servizio di piena o chiamato eccezio-
ngmente a prestazione d'opera fuori il proprio riparto o la zona
cui A assegnato percepisce, oltre il salario, l'indennith giornaliera
di L. 1,50 ber il servizio diurno e quella di L. 2,50 por il servi-
zio notturno.
Per le percorrenze superiori a 10 chilometrj, andata e ritorno,

fuori della residenza o del riparto, viene corrisposta un'indennitå
di centosimi 15 a chilometro, oppuro si rimborsa il biglietto di
3* classo quando il porcorso ha luogo in firrovia o tramvia.

CAPO Îll.

Punizioni dei custodi e greardigni

Art. 32

Lo mancanze dei guardiani all'adenipimento dei doveri loro Im-
posti dal presente regolamento sono punite: la prima volta con
l'ammonda da una a duo lire, la seconda con l'Ammonda da tre
a cinquo lire, la terza opa la sospensione dal salarie per un tempo
non minoro di cinque nè maggiore di otto giorni, la quarta col
licenziamento.
Per altre mancanzeggravi, e in caso di condanne a peno restrit-

tive della libertà personale per teropo superiore a due mesi, g
guardiano viene sons'altro licenziato.
L'ammenda o la sospensione dal salario sono dooretato dall'in-

gegnere capo sulla proposta dell'ingegnere di sezione; il licenzia-
mento à deoretato dall'ispettoro compartimentale, su proposta dol-
l'ingegnere capo, intese le discolpe del guardiano.

Art. 33.

Sono sospesi dallo stipoedio o dalle fussioni i capi egatedi, ou-
stodi e guardiani contro i quali sia iniziato procedimento penalo
per uno dei reati, che in caso di condanna danno luogo alla desti-
tuzione giusta l'articolo 31.
È inflitte la soepensione dello stipendio o dalle fugzioni pgr

tutta la durata della pena agli agenti di custodia copdangati þer
reato, quando per le disposizioni degli articoli procedenti non dobba
applicarsi una pena diversa.

In ambedue i casi contemplati dal I• o 2° comme, il Ministero
pub accordare alle famiglio dei capi austodi, custodi e guardiani
un assegno alimentare, pon eccedente la moth del. Joro sti-
pondio.

Art. 30. Art. 31.

L'applicazione dello pene disciplinari non eponera gli agenti diLe pene disciplinari per i capi eustodi o custodi sono:
custodia dalla responsabilità civilo o penale nella quale siano in-a) la censura;

b) la sospensione dallo stipendio da uno a dieci giorni;
corst.

c) la sospensione dallo stipondio da dieci a trenta giorni; Cgo IV.
d) la dispensa dal servizio;
e) la destituzione. Disposizioni transitorie

Art. 31.

La censura Viene inflitta por atti non molto gravi contro la di- '
sciplina.
La sospensione dallo stipepdio da uno a dieci giorni ha luogo

per mancata osservanza delle norme contenuto nogli articoli 6 e
7 del presento regolamento, per ubbriachezza e per roeidiva nel-
l'anno in atti non molto gravi contro la disciplina.
La sospensione dallo stipendio da dieci a tronta giorni si ap-

plica per recidiva, durante il biennio, nei fatti che occasionarono
la pena di cui al comma precedente, per violazione dell'articolo 10
del presente regolamento; per grave insubordinaziono verso i su-
periori.
S'infligge la dispensa dal servizio per ubbriachezza durante la

guardia in tempo di piena; per recidiva nella violazione all'arti-
colo 10; per grve ed abituale insubordinazione verso i superiori;
per trasgressione abituale dei propri doveri; per condanna perso-
nale, che importi la interdizione dai pubblici uffici.
Ha luogo la destituzione per omessa contravvenzione, quando cib

dipenda da colpevoli accordi coi trasgressori, per offesa alla per-
sona del Re, alla Famiglia Reale od alle Istituzioni; in caso di
condanna per reato di falso, furto, frode, appropriazione indebita,
corruzione, concussione od attentato ai buoni costumi.
La censura e la sospensione dallo stipendio da uno a dieci

giorni vengono inflLtte dall'ingegnere capo.
Le altre punizioni sono inflÌtte dal Ministero, sentita la Com-

missione di cui all'articolo 26 98 espminate le discolpe esposte in
iscritto dall'ggentp di custodia.

Arf. 35.

Approvato il prosente Regolamento, vengono collocati nella
classe dei capi custodi ed in quella dei custodi rispettivamente gli
attuali capi custodi, custodi ed operanti fissi; nella classo dei

guardiani gli attuali guardiani, caterattai, portellinai ed altri a-
genti subalterni variamente denominati nolle singole pro-
vincic; salvo per tutti il caso di riconosciuta incapacita o dome-
riti.
In tale collocamento, come nel classificare gli agenti da custodia

che ora prestano servizio con nome diverso da quello di custodi e
guardiani, é da tenersi conto dello stipendio e della natura ed en-
tità delle funzioni da loro sin qui disimpegnate.
Nel provvedere ai sensi del presente articolo, il Ministero septe

il parere della Commissione di cui all'articolo 26, la quale eg-
mina le proposte fatte dagl'ingegneri capi per il personale di cu-
stodia da essi dipendente.

Art. 36.

Collocato in pianta il personale ora in servizio. si fa luogo alle
promozioni o quindi alle nuovo assunzioni pei posti che riuyan-
gono vacanti.
Por tali nuovo assunzioni, o nei limiti del primo completamento

della pianta organica, il Ministero può prescindere dal concorso
scogliendo i custodi fra gli aspirant.i gia prenotati, che abbiano i
requisiti prescritti dall'articolo 17 e sieno riteriuti idonpi dalla
Commissione di cui all'artieolo 26.
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ALLEGATO A• AL1.EGATO B.
CORPO REALE DEL GENÏO CIVILE

'

Nuovo ruolo organico tiel personale di custodia tielle lioniiclie
Approvato con la loggo di bilancio per l'esercizio 1901-902.Provincia di

_

Comune di

Mandamento di Stipendio
Érabono VétbáÏe 41 äeeertamento di contravvenzione o GR A Do

,
Totale

alÏá chsýösiëlotii di polizia per le ópei•o di boniñ¢a drid - comples-

(art. 186 del Regolamento approvato con R. decreto 21 ottobre

1900, n. 409).
18 Capi custodi . . . . . . . 1,100. > 19,800. »

L'anno 1900 il giorno del mese di 30 Custodi dí 16 classe
. . . .

900. > 27,000. >

alle oro üblla località del Comune
40 Custodi di 2* (classo . . . .

800. > 32,000. >di

lo sottoscritto, nella qualità di con rosi.. 40 Custodi di 36 classe
.

700. > 28,000. >

denza a ho accettato 12 Guardiani . . . . . . . . . 600. » 7,000. »

- 140 114,000. > 114,000. >

N. 70 indennità di foraggio a
custodi forniti di cavallo . . . . . 12,600.•* 12,600. »

Ïale fatto, costituenté contravvenzione al disposto dell'art.
del Rogolamento 21 ottobre 1900, n. 400 sulle bonißcazioni, è

stato comdiosto nel giorno e come

risulta (1)

no è respongabilts (2)

Totale · •
· • • • • - . . 128,600. »

Ronia. 27 maggio 1902.

Visfo, d'ordine di Sua Alaesta il Re;
Il Ministro Segretario di Ñtato pei Lavori Pubblici

BALENZANO.

di professione domiciliato in

11 contravventore ha dichiarato

Lo coso colte in contravvenzione e sequestrate sono:

Intimatosi al contravventore di (3)
si & ¡irovveduto (4)

(5)
(6)

(1) Indicare lo provo e indizi.
(2) Indicare l'autore dolla contravvenzione o se è minorenne,

in ioare il padre di lui ed in mancanza la madre o il tutore.

Quändo il danno sia stato engionato da un animale, anche se

balarrito o fitggito, indicate il ¡iroprietario dell'animalo stesso o

chi so no serviva.
(3) Indicare l'inúmaziorio fatta ä se 11 dontravventore abbia ob-

bedito.
(41 Indicare so sia stato riddeëéario l'intervento della forza

armata.

(5) Firma del bontravventore se qttosti richieda di firmate.
(6) Firnia dell'agente giurafo o di chi, sopta sua telatione, to-

digo il verbale.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Considerata l' utilità di provvedimenti intesi ad offet-

tuare con acconce discipline economico-giuridicho la
conversione del debito ipotecario oneroso sulla proprieth
rustica;
Riconosciuto che una conveniente riforma in tal senso

presenta non lievi difficoltà e sia quindi necessario fare
tesoro della dottrina, della speciale competenza tecnica
e della conoscenza peculiare dello condizioni della.pro-
prieth fondiaria nel Regno delle persono che, por ra-
gione di studio o di ufficio, si occupano dell'argo-
mento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio, di con-
certo col Ministro del Tesoro :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituita una Commissione per lo studio della con-

versione del debito ipotecario oneroso sulle terre.
Art. 2.

A far parte della Commissione sono chiamati i si-
gnori:

Devincenti Gittseppe, senatore del Regno.
Finali prof. Gaspare, id.
Picat•di avv. Silvestro, id.
Seretta bat'one Ottavio, id.
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Cappelli marchese Raffaele, deputato al Parlamento.
Codacci-Pisanelli prof. Alfredo, id.
Colaialini prof. Napoleone, id.
De Cesare dott. Raffaele, id.
Ferraris dott. Maggiorino, id.
Lacava avv. Pietro, id.
Luzzatti prof. Luigi, id.
Rava prof. Luigi, id.
Sacchi avv. Ettore, id.

Stringher prof. Bonaldo, direttore generale della
Banca d'Italia.

Miraglia avv. Nicola, direttore generale del Banco
di Napoli.
Vergara di Craco duca Fortunato, direttore generale

del Banco di Sicilia.
Besso Marco.

Cavalieri dott. Enea.
Gabrielli Innocenzo.
Luzzatti avv. Ippolito.
Manassei conte Paolano.
Nitti prof. Francesco Saverio.
Un rappresentante dell'Istituto italiano di credito

fondiario e del Credito fondiario Sardo ed uno per cia-

scuno degli Istituti di credito fondiario della Cassa di

risparmio di Milano, dell'Opera pia di San Paolo di To-

rino, del Monto dei Paschi di Siena, della Cassa di ri-

aparmio di Bologna e della Cassa di risparmio di Ve-

rona.

Mortara dott. Augusto, ispettore generale del Te-

soro.

Magaldi dott. Vincenzo, direttore di divisione nel

Ministero, d'Agricoltura, Industria e Commeñio.
Fucini Ghino, direttore di divisione nel Ministero

delle Finanze.
Dallari Luigi, direttore di divisione nel Ministero

di Grazia e Giustizia e dei Culti.
Art. 3.

Il presidente sarà nominato dalla Comigissione nel suo
seno.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio de-

signerà il segretario o i segretari della Commissione.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiële del Regno.
Dato a Roma, addì 30 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELU.
DI BROGLIO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto dei 30 novembre 1902, col quale
instituita la Commissione per lo studio della conver-

sione del debito ipotecario oneroso sulle terre;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio, di con-
certo col Ministro per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
A far parte della Commissione predetta e chiamato

anche l'avv. Secondo Frola, senatore del Regno.
Il Nostro Ministro "proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ugiciale del Regno.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLI.
DI BROGLIO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Notificazione.
Con R. decreto del 7 dicembre 1902 il prof. comm. Ettore Pi-

nelli è stato esonerato, a sua domanda, dalle funzioni di membro
dell'Ufficio tecnico centralo per le musiche militari.
Con lo stesso decreto à stato nominato membro del detto Uffi-

cio, m sua vece, il cav. Alessandro Vessella, professore nella R. Ae-
cademia di Santa Cecilia.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con R. decreto del 28 luglio 1902:
Brovedani Giuseppe, commissario capo di la classe, in posiziono

ausiliaria e direttore di commissariato nella riserva navale,
collocato a riposo, dal 17 agosto 1902, per ragione di età,
cessando di far parte della riserva navale, conservando il
grado con la relativa uniforme, in applicazione dell'articolo 23
della legge 6 marzo 1898.

Con R. decreto del 6 settembre 1902:
Manzi Salvatore, commissario di 26 classe, richiamato dall'aspetta-

tiva per sospensione dall'impiego dal lo ottobre 1902.
Con R. decreto del 15 settembre 1902:

Mori Angelo, commissario di 2* classe, collocato in aspettativa per
mesi tre, per infermitå temporaria non proveniente da causa
di servizio, dal 21 settembre 1902.

Con Rit. decreti del 25 sättembre 1902:
Bonaventura Arminio - Stella Luigi - Guidoni Giorgio - Po-

marici Ulrico - Tomezzoli Umberto, allievi commissari, pro-
mossi commissari di 2* classe dal 16 ottobre 1902.

Con R. decreto del 10 ottobre 1902:
Contini Aristide, commissario di 2a classe, prolungatagli di mesi5,

l'aspettativa per motivi di famiglia dal lo novembre- 1902.
Con RR. decreti del10 ottobre 1902:

Caramagna Carlo Alberto, commissario capo di la classe, collocato
m posizione ausiliaria in applicazione dell'articolo 16 della
legge 6 marzo 1898, ed inscritto col suo grado nella riserva
navale dal lo novembre 1902.

Vernarecci Emilio, commissario di la classe, richiamato dall'aspet-
tativa per motivi di famiglia dal lo novembre 1902:

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.
Il giorno 13 corrente in Pelos, provincia di Belluno, e in 3Vo

Euganeo, provincia di Padova, à -stato attivato al setrizio pubblico
un Umoio telegrafloo governativo, con orario limitato di gioráð.

Roma, il 16 dicembre 1902.
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MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con deliberazioni del 4 giugno 1902:

Montesi Lucantonio Agostino , brigadiero dei RR. carabmieri,
liro 590.

Torres Michele, id. id., liro 500.
Duboin Giacinto, tenente generale, liro 7200,
Zanardi Roberto, colonnollo di failtoria, liro 5600·
Liecardo Gennaro, tenento nel RR. carabinieri, liro 1571.

Cavigioli Amedeo, colonnollo medico, liro 5600.

Cipollina Santo, capitano nel Corpo RR. Equipaggi, liro 2816.
Zanelli Vittorio, orfano di Giovanni, operaiodi marina,1iro247,91.
Gasparetti Cecilia, ved. Facini, lire 1693.33

.

Minelli Marianna, ved. Mariannini, liro 633,33.
Cazzagon Paola, ved. Pantanari, lire 218,75.

. Do Lucia Giusoppo, brigadiere noi RR. carabinieri, liro 450.
Boscato Giulia, ved. Valontino, lire 880.
Rossi Angiola, ved. De Dominicis, liro 881,66.
Vergani Adalgisa Cosira, ved. Marchoso, indonnità, liro 5100.
Banvicino Maria, ved. Conte, lire 1582,06.
Nicolay Pietro, aiuto agento dello imposte, lire 1728.
Zina Casimiro, uffleiale d'ordine, lire 2112.

$,allÁdoro diovaÃi Franceseo, ispettore del Genio civile, liro 7200.
Ceccherini Carolina, ved. Alcotti, liro 725,06.
Marizita Francosco, consigliero di Corto d'appello, liro 4203.
Santelia Luigi Carmino, marosciallo noi RR. carabinieri, liro 1173,20.
Sozzani Giusoppo, id. id., lire 802.
Soravia Vincenzo, operato di Marina, liro 037,50.
Soverini Francosco, marosoiallo nei RR. carabinieri, liro 1200,75.
Grondona Luigi, ved. Moretti, liro 527,33.
Orauzi Agostina, ved. Brollo, liro 200.
Farina Silvatoro, capo cannoniero ner RR. Equipaggi, liro 856.

Pano Efisia, ved. Serra, liro 448.

Bresca Tito,'colonnello dei distretti, liro 4.60.
Baccini Ipabella, yod. Pergola, lire 1297.
0¡aceone Giuseppina, ved. Orlandini, liro 254.

Pronio Paolo, marcaciallo nei RR. carabinieri, lire 1193,40.
Salamano Giovanni, id. id., lire 1198,40.
Sartori Antonio, operaio della R. Marina, liro 647,50.
Salv ori Ëlinio, tonente colonnello noi distrotti, liro 3026.
Brizzi Alberto, commissario nella R. Marina, liro 2743.

Rossi Maria Giuditta, vod. Porri, liro 112.

Donnarumma Emilia, orfana di Giuseppe, liro 153.

Guariglia Giuseppe, furiere maggiore musicante, liro 600.
Galvani Gaspare, br gadioro nello guardio di citti, liro 487.59.
Belardi Raffaele, capitano nelle fortezzo, liro 2533.

Santarelli Orosto, maresciallo nei Rll. carabiciori, liro 1173,20.
Samarughi Margherita, ved. Baracchi, liro 777,33.
Chimicata Ambrosio, appuntato noi RR. carabinieri, lire 499,20.
Tonolini Luigi, brigadiero id. id., liro 708.

Fabris Giuseppo, marosoiallo di finanza, liro 080.
Cusinato Plotro, sotto-brigadiero id.. liro 570.
Montoflori Giuseppo, operaio della R. Marina, liro 403,
Zambiasi Merope, orfana di Lazzaro operaio di marina, liro 130.

Lepri Giuseppe, capitano voterinario, liro 2150,
Giusto Teofilo, l• presidente di Corto di appello, liro 8000.
Greco Matildo, orfana di Gregorio cancelliere di protura, lire .533,33.
Bombelli Augusto, consigliero di Corto d'appello, liro 4516.

Innocenti Carolina, ved. Del Grando, liro 786,33, di ogi;
a carica dello Stato, liro 752,10.
a earico del Comune di Firenze, liro 34,22.

Gaudio Ignazia, ved. Aprile, lire 800.
Do Feo Laura, ved. Corbara, liro MOO,
Mecca Anna, vod. Brajda, lire 786.
Mazzola Antonio, vice-cancelliero aggiunto di tribugalo, lito 1014.

Fusi Carolina, ved. Geminiani, lire 389,33.
Busetto Gio. Maria, appuntato corpo agenti di custodia, liro 725.

Molteni Carlo, aiutanto Corpo RR. Equipaggi, lire 1135,20.
Nutarelli Maria, ved. Landucci, lire 294.53, di cui:

a carico dello Stato, lire 270,87.
a carico del Comune di Pistoia, liro 23,66.

Badano Maria, ved. Massa, liro 150.
- Sardelli Amelia, ved. Casaretti, indennità, liro 1300.
Di Laurenzo Pasqua, ved. Biglietto, liro 250.
Buonocore Mariantonia, ved. Lauro, lire 327,33.
Lanzola Augusto, nocchiero Corpa RR. Equipaggi, liro 964.

Capelli o Cappelli Luigi, guardia comune di finanza, liro 253,53
Massa Marco Amelio, tonente di vascello, liro 3000.
Vasta Gabriele, delegato di pubblica sicurezza, lire 2400.
Monotti Maria o Leonilde, figlio di Ambrogio, scrivano localo

dichiarato assente, indennita, liro 2333.
Motto-Avonongo Michelo, agente delle imposto, liro 3300.
Matrone Catorina, ved. Bianco, liro 180.
Cafiero Giovanni, aiutanto nei RR. equipaggi, lire 1113,00.
Cammarota Michele, appuntato carcerario, liro 775.

Verdo Cristina, vod. Somma, I re 190,66.
Biasutti Luigia, ved. Sclatqlli, lira 759,66.
Crivelli Teresa Giovanna, ved. Trucano, liro 580,66.
Cuocolo Auna, ved. Fabricatore, liro 568,66.
Provasoli Angiola, ved. De Pascale, lire 1132,33.
Gonzalez Domenicantonio, ingegnero nel Corpo del Genio civilo,

liro 5048.
Perosini Giuseppo, ispettore id. id., liro 7200.
Ferralis Vir.conzo Luigi, ricevitore del demanio, lira 1754.
De Marinis Giuseppe, computista nell'amministrazions carocraria,

indennitå, liro 2488.
Zuccoli Adolfo, caporale di fanteria, liro 360.
Gili Mario Giovanni, servente çostele, indensith,'liro 1237.
Vacca Pasqualino, soldato <'o! genio, liro 300.
Izzo Raffaele, segretario nallo intordanze, lire 1137.
Salori Teodora, ved. Ratti, liro 359,50.

Con deliberazioni dell'Il giugao 1902:
Traldi Alfonso, capitano di oivalloria, lire 1993.
Foch Giusoppa, ved. Mormono, lire 42d,10.
Gemmellaro Rosa, ved. Alessandrini, indennità, lire 2916.
Feliseent Gia Giacomo, capitano di cavalloria, liro 2016.
Annani Alessandro, orfano di Giacomo, maresciallo nei RR. cara-

birtieri, lire 403,15.
Mazzi Santo, operaio borghoso della Guerra, lire 490.
Serramoglia Giovanni, id. id. id., lire 500.
Capurso Mauro, medico capo di Marina, lire 3420.
Cosmelli Giovanni, operaio di Marina, liro 760.
Del Giudice Carlo, vice.cancelliere di tribunale, Ïiro 1337.
Albonico Alessandro, furiere maggiore di fantoria, liro 802,80).
Salomono Maria, ved. di Becchio, lire 157,83.
Ricevuto Anna Rosa, ved. Fiorentino, liro 241,66.
Zeri Eleonora, Vod Moneghello, lire 371,66.
Mona Rosina, ved. Quargnali, indonnità, liro 3333.
Algadoi Antonio, oustodo idraulico, liro 1120.
Medioi Rebola Antonio, capo usciore al Ministoro della Guerra

lire 12-18,
Trina Teresa, ved. Noborini, lire 320.
Venturini Luigi, operaio della Marina, liro 525.
Celoro Maria Giuseppa, ved. Di Nocera, lire 167,91.
Cafiero Maria, ved. Contofanti, lire 300.
Mura Giuseppo, orfano di Paolo, gik tenente cantabile, tiro 373,33
Miniotti Antonia, ved. Bruno, lire 378.
Barresi Giusoppa, ved. Cirillo, lire 528, di cui:

a carico dello Stato, liro 55,63.
a oarico della provincia di Trapani, liro 172,37,

Cardini Vittoria, ved. Bartoli, liro 974,66.
Davico Francesca, ved. Merlo, lire G#1,33.
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Vanzo Maria, ved. Paoli, indennità, lire 5786.

Messa Giusoppe, uffleiale ai riscontri, lire 1890.

Chiacchia Maria Concetta, ved. Simoni, indennità, lire 4ß07.

Romoletti Dosolina, ved. Marfori, indennith, lire 3377.

Silva Maria, ved. Suezo o Zucco, liro 120.
Laveder Maria Arcangela, ved. Fossen, mensili, liro 4,78765.
Fosson Germana,-orfano del suddetto, settinaañali, lire 031604.
Gregotti Tranquillo, assistente locale della Guerra, lire 1344.
Cerruti Regina, ved. Penta, lire 808.
Cattaneo Mitilde, ved. Milesi, lire 448.
Usai Adele Rita, ved. Chessa, lire 466,66.
Parralla Frano3sco, assistente localo della Guerra, lire 1152.
De Amicis Mária Margherita, ved. Pasinalini, lire 280.
Vanacore Maria, ved. Esposito, lii•e 213,33.
Costa Giuseppe, molico di la classe nel Corpo sanitario militare,

lire 2494.
Tabossi Clito, operaio della Guerra, lire 488,50.
Grosselli Emilio, capo cannoniere nel RR. Equipaggi, liro 984.
Rondani Tullio, capitano di fantoria, lire 2373.

Quaglia Francesco, soldato vivandiere, lire 321.
Federici Giacomo, operaio della Guerra, lire 400.
Maxera Pietro, capo operaio di Marina, lire 1000.
Conedera Maria, ved. Dall'Acqua, monsili, lire 4,78765.
Stecca Maria Maddalona, ved. Pinaffo, lire 266,66.
Picco Carlo, commissario nel Corpo di commissariato di marina,

lire 3096.
Andreoli Filippo, aiuto agente delle imposto, indennità, lire 2666.

Forzani Caterina, ved. Vesco, lire 150.

Rugiu Vittorio, tenento generale, liro 8000.
Vitale Amiello, delegato di pubblica sicurezza, lire 2880.

Arcangeli Taneredi, cancelliere di pretura, lire 1583.
Brando Carmela orfana di Leopoldo, cannoniere nei RR. Equi-

paggi, lire 249,16.
Brandani Nicola, cancelliere di pretura, liro 1296.
Piras Angelo, vad. Pergetti o Pelgreffi, lire 241,66.
liuzzi Antonio, capitano nel personale dei distretti, lire 2281.

Parmigiani Leopoldo, assistente localo della Guerra, lire 1344.

Reisoli Giovanni, capo ufficio nelle poste, lire 2683.
Speziali Vittorio, inaggiore di fanteria, liro 2602.
Seagliarini Carlo, ingegnere nel Genio civile, lire 2880.
Varricchia Domenico, delegato di pubblica sicurezza, lire 1666.

Bracci Corinna, ved. Sandifori (per anni 8 e 6 mesi) lire 306.
Schottini Eugenio, sergente di cavalleria, lire 415.
Garofalo Carmine padre di Francesco, soldato morto in Africa,

lire 202,50.
Perodo Cesare, capitano di artiglioria, liro 1419.

Schitnauz Giuseppa, ved. Tosti, lire 660,66.
Ricchi.Baldassare, soldato di fanteria, liro 300.
Cattanea Giovanni, guardia carceraria, lire 495.
Filattiera Maria, ved. Rossi, lire 450.

Con deliberazioni del 18 giugno 1902:

Carpentieri Almerinda, ved. Galasso, lire 1068,66.
Carani Pietro, assistente localo della Guerra, lire 1099.
Vernaleone Maria Antonia, ved. Martire, lire 504 e Martire Cin-

cinnato, orfano del predetto lire 168, lire 672.

Ruto Ottavia, ved. Nati, lire 1466,66.
Sacchi Giuseppina, ved. Vismara, lire 448.

Roesso Giuseppe, guardia scelta di finanza, lire 512.
Colombina Rosalia, lavorante (donna) della Guerra, fire 300.
Roggeri Adele, ved. Caponago, lire 983,
Foglia Enrica, ved. Martignoni, indennità, lire 550.
Iandoni Antonia, ved. Mannucci, lire 150.
Piccolo Giovanni, caporale maggiore musicante, lire 460,80.
Ceretto Dalmazzo, brigadiero RR. carabinieri, lire 500.
Fantacci Angelo, id. id., liro 590.
Procida Luigi, direttore nel R. Istituto sordomuti in Roma, inden-

dennità, lire 2311.

Fischer Maria, ved. Trapani, lire 880.
Russo Nicola, ricevitore del registro, lire 2133.
Corazzan Antonio, guardia comune di finanza, liro 413,33.
De Vecchis Antonio, id. scelta id., liro 324.

Luigi Pietro Antonio, operaio di marina, lire 020.

De Cornò Achille, colonnello di artiglieria, liro 5480.
Marzallo Antonino, maresciallo di 31nanza, lii·e 763,33.
Blotto Adelaide, lavorante (donna) della Guerra, lire 300.
Assandri Angelo, guardia scelta di finanza, líre 355,33.
Lazzari Ànrico, furiere niaggiore musicante,. like 635.
Scuderi Federico, guardiâ scelta di finanza, lire 543,33.
Scarrico Antonio, operaio di marina, lire 693,75.
Rallo Alfonso, id. id., liic 650.

Antognazzi Romeo, sotto brigadiere di finanza, lire 580.
Lovise Gentile, maresciallo nei RR. carabinieri, liré 838.

Brezzi Angelo, id. id., lire 838.
Serano Antonio, guardia finanza, lire 574,66.
De Cesare Gerardo, sotto • igadiero id , liro 4W.
Pacifici Giov. Batta, caporato corpo invalidi e veterani, lire 441,CO
Giglietta Rocco, guardia d finanza, lire 418.
Gammarota-Michele, id. id., liro 253,33.
Andreis Maria, ved. Gazzoli, indennith, lire 6111.

Accarino Carlo e Giovanni, orfani di Gaetano, fanalista, indenilità
lire 1613.

Maccaferri Giuseppe, prefetto, lire 7553.
Lauria Angela, ved. Serofani, indennità, lire 4370.
Masdea Francesca, ved. Falcone, liro 1949,66.
Sorrentino Giorgio, capitano di vascello, lire 5864.
Bellini biaria Assunta, ved. D'Anversa, indennità, lire 3777.
Minottini Giovanna, ved. Bacchi, id., lire 5716.
De Maio Durazzo Luigi, ragioniere d'artiglieria, lire 1415.
Bellazzi Maria, ved. Alberici, lire 373,33.
Giorgi Maria Clotilde, ved. Lucchini, indennith, lire 4538.

Mangiarotti Santina, ved. Brentani, lire 874.
Centoni Adelaide, ved. Triglia, lire 333,33.
Bruntini Giovanni, sorvegliante forestale, liro 960,
Castaldi Almerinda, Ärturo, Armando, Gilda, orfani di Gennaro,

delegato di pubblica sicurezza, liro 602,66.
De Micheli Maria, ved. Fontana (e per essa i suoi credi) fino a

tutto il 10 giugno 1901, lire 1516,66, dal 26 marzo 1901.
Chiara Gervasio, operaio della Guerra, lire 500.
Trufelli o Truffelli Maria, ved. Dallola, lire 640.
Lelli Claudia, ved. Forlivesi, lire 429.
Ubertino-Rosso Clotilde, ved. Carlon, lire 390.
Nastasi Santo, guardafili telegrafico, indennita, lirc 2108.
Gelli Italo, Pietro e Itala, orfani di Cesare, id. id., indonnith, lire

1283·
Viotti Teresa, vedova Borazzo, lire 198.
Gramolin Maria Carmela, ved. Paggiaro, lire 207,20.
Boccaleri Giuseppe, guardia di citta, lire 275.

Majone Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, lire 5456.
Panceri Elisa, ved. Lucchini, lire 300.
Violi Silvio, ispettore forestale, liro 1549.
Rossi Giov. Battista, ingegnere capo del Genio civile, lire 5048.
Chiarini Flaminio, aiutante id., lire 3168.
Scotti Giuseppe, guardia di città, lire 287,50.
Danò Giovanni, maggiore nei distretti, lire 3396.

Sgherra Antonino, guardia di finanza, lire 574,66.
Calabrò Rosario, censore nei Convitti nazionali, lire 946.
Dattolo Giusoppe, guardia di città, liro 275.
Bodei Stefano, delegato di pubblica sicurezza, lire 1753.
Rossi Metilde Cleonice, ved. Leone, indennità, lire 1833.
Nunziante Giulia, Sofia, Angiola, Alfredo, orfani di Luigi, già

maestro nel Corpo RR. equipaggi, lire 285,33.
Silvestroni Paola, ved. Frontori, lire 675.
Freri Alessandro, agente delle imposte, lire 268G.
Fascie Antonio, capitano nel Corpo RR. equipaggi, lire 2816.
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Dolli Bovi Teresa, ved. Cavallo, lire 570.
Sommariva Teresa, ved. Danori, liro 630,33.
Simbula Vincenzo, guardia di finanza, lire 449,33.
Scipioni Giuseppe, brigadiero noi RR. carabinieri, liro 720.
Asturi Francesco, guardia di finanza, lire 480.60.
Cuvertino Teresa, ved. Alberto, liro 703,33.
Malchiodi Enrico, operaio dolla guorra, lire 380,50.
Sorino Salvatore, id. id., lire 545,50.
Contri Laura o Ofolia, orfano di Alfrodo, telegrailsta, indennith,

lire 2275.
Carroro Luigi, operaio della Guerra, liro 554.
Provosti Cristoforo, id. id., lire 418.
GiuÍiano Lorenzo, lavoranto id., lire 430.
Barzago Luca, operaio id., liro 437,50.
Forola Enrico, sotto-brigadiero di finanza, liro 580.
Romagnoli Adelaido, lavorante (donna) della guerra, liro 300.
Parodi Giuseppo Carlo, operaio dolla Guerra, liro 641.
Mascagnin Lorenzo, brigadiere di finanza, lire 300.
Abate o Abbato Rosalia, vod. Melazzo, liro 488,66.
Spezzano Carlo, consigliore di Corto d'appello, lire 5850,
Negro Gi•ogorio, brigadiero di finanza, liro 700.
Boptivogli Gugliolmo, guardia scelta di finanza, lire 386,66.
FiorX Edoardo, ingegnoro capo del Gonio civile, liro 4246.
Molano Camillo, guardia di città, liro lú26,06.
Gonnaro Maria, vedova d'Albenzio, lire 699.
Gambera Maria Torosa, vod. Notari, indennith, liro 2740.
Ricciardi Angelo, soldato d'artiglieria, liro 300.
Chiotasso Luigi Filippo, guardia di finanza, lire 200.
Barbiani Ippolito, soldato d'artiglioria, liro 300.
Galiani Elisabetta, ved. Moderati, lire 155.

Con deliberazioni del 25 giugno 1903:
Santucci Antonio, oporsio di Marina, lire 796,25.
Campi Giusoppo, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 856.
Pisapia Nunziata, orfana di Domenico, operaio della Guorra, liro

101,50.
Leoni Francesco, ragioniero geometra del Genio, indonnità, liro

1466.
Santagata Giovanni, segrotario di R. procura, id., lire 2625.
Gasparin Gaetano, inserviente di R. Università, lire 093.
Afajerna Torosa, ved. Maggi, liro 352
Capitano Maddalena, ved. Carbone, liro 200.
Capellini Angelo, segretario di prefettura, liro 2242:
Fasco Laura-Palmira-Antonia, ved. Faggioni, liro 308,33.
Gugliori Adelaide, ved. Voltolina, lire 150.
Fpsta Campanilo Francesca, ved. Cassotta, indennità, liro 2275.
Ambrosi Fordinando, operaio della Marina, lire 465.
Patri Celostina, ved. Do Benedotti, lire 231,66.
Cartella Laura, ved. Treccani, liro 304, di cui:

a carico dello Stato, lire 114,09.
a carico dell'Archivio notarile provinciale di Brescia,

liro 579,01.
Bursið Agata, ved. Serio, indonnita, liro 3853.
Tiburli Augusta, Vod. Catania, lire 400.
Montolivo Torosa, ved. Pontremoli, lire 926,66.
Vinzone Margherita, ved, Castellano. liro 300.
Farina Maria, vod. Maga, lire 596.33.
Laurito Roborto, capitano di fanteria, lire 2032.
Lo Jaeono Nunzia, orfana di Francesco, giardiniore del R. palazzo

di Palermo, liro 300.
Patrizi Loopoldo, furier maggiore di fanteria, lire 636.
Vannini Maria, lavorante, (donna) della Guerra, liro 240.
Calasso Miohola, ved. Rossi, 560,33, di oui: •

a carico della Provincia di Lecce, liro 381,86.
a carico dello Stato, liro 128,47.

Galli Elvira, ved. Locatolli, lire 897,33.
Mazzi Luisa, ved. Colella, lire 1024.
Beechio Emilia, ved. Pasero, lire 352.

s

Colombo Carolina, orfana di Giuseppe, capo seziono al Ministero
della Guerra, lire 820,06.

Campioli Clementina, ved. di Pioli, liro 352.
Ferrari Carolina, ved. Raimondi, lire 300.
Boschini Pellegrino, operaio della Marina, liro 536,25.
Bernardini Giulia, lavoranto (donna) nella Guerra, liro 315.
Balzan Antonio, furier maggiore di fanteria, liro 925,20.
Savio Nicolao, lavorante (borghese) della Guerra, lire 415.
Vecchi I4uigia, id. (donna) id., liro 300.
Pietra Domenico, operaio della Guerra, lire 491,50.
Bonis Giov. Battista, id. id., liro 368.
Delli Santi Nicola, maresciallo nei RR carabinieri lire 1173,20.
Sturleso Bernardo,. furiero maggiore di fanteria, liro 741.60.
Santucci Luigi, operaio della R. marina, lire 780.

Bargellini Pietro, maresciallo di finanza, liro 676,66.
Baldi Gaetano, pporaio della R. marina, liro 862,50.
Nicehotti Giacomo, id. Id , lire 607,50..
Collina Carlotta, lavorante, donna, della Guerra, lire 240.
Scognamiglio Androa, id. borghese id., liro 460.
Bertoni Carolina, ved. Clerico, lire 1133,33.
Solari Maria, ved. Quaglia, lire 240,83.
Poluzzi Antonio, operaio dolla Guerra, liro 518,
Cipollini Carlo, marosciallo nei RR. carabinieri, liro 838.
Rispoli Angelo, furier maggiore di cavalleria, lire 861.
Bettelli Fortunata, ved. Parisi, lire 714, di cui:

a carico dello Stato, lire 477,46.
a carico dolla provincia di Modona, liro 236,54. ,

Grandi Giov. Battista, vico-segretario di ragioneria, liro 1473
di cui:

a carica dello Stato, liro 177,11.
a carico del R. Economato dei benefizi vacanti' (Torino),

lire 1295,89.
Ronda Paolo, guardia di finanza, lire 202,66.
Ferguson Margherita, ved. Castellani, lire 512.
Troiani Elvira, ved. Stoffanon, liro 765.
Mazzini Pietro, segretario-capo nelle Intendenzo, lire 3612, di cui:

a carico dello Stato, liro 3311,86.
a carico dei Fondo per il culto, lire 300,14:

Messina Camilla, vod Venuti, liro 039,33.
Fongi Maria Francesca, ved. Calvino, insegnanto di R. Scuola

tecnica, indennith, lire 3015.
Paita Ferdinando, operaio di marina, lire 900.
Tarascani Francesco, capo lavorante della Guopra, lire 800.
Terrenzi Maria Filomena, ved, Catalani. liro 166,62.
Papi Marianna,,ved. Rinaldi, lire 116,40.
Ronchi Elisabotta, ved. Baracchi, liro 320.
Ronchi Elisabetta, ved. Baracchi, lire 285.
Del Grosso Teodoro, giudice del tribunale, liro 3156.
Monaco Maria Luigia, ved. Di'Simono, liro 433,33.
Olmo Luca, operaio nella R. marina, liro 752,50.
Ziino Àngolo, secondo capo informioro Corpo RR. Equipaggi,

lire 515.
Tamburini Teresa, ved. Bardi, lire 200.
Mondogni Pietro, lavoranto d'artiglieria, liro 460.
Da Vico Agnese, ved. Bif!!, lire 708,66.
Ranise Pietro, capitano nei distretti, liro 2581.
Hernandez di Carrera conte Alberto, capitano di fanteria, lire 1855.
Gazzolo Maria, ved. Berretta, liro 393,33.
Uberti Glovanna, ved. Falzone, lire 1243,33, di cui:

a carico dello Stato, liro 1185,32.
a darico del Fondo Culto, lire 58,01.

Luciani Giuseppe, furier maggiore di fanteria, lire 672.

Magnaini Raffaele, archivista al Ministero della Guerra, liro 2592.
Colombo Maria-Rosolinda, ved. Torri, lire 300.
Brignone Maria, ved. Gioja, lire 1973,33, di oui:

a carico dello Stato, liro 1790,89.
a carico dell'Economato dei benef\ci Tacanti di Palerme,

lge 182,51.
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hielloni Dorinda, ved. Corrias, lire 540,33.
Fazzello Teresa, ved. Furitano, indennità, lire 8555.
Paòí lelirida, veil. nrosso, lire 282.
Sandrini Alessandro, sottotenente d'artiglioria, per 5 anni, lire 562.
Di Simone Antonino, tonento d'artiglieria, lire 1577.
Ottavino Giovanni, operaio della Guerra, lire 400.
Maletti Emilio, appuntato RR. carabinieri, lire 489,60.
Berardi Pietro, operaio della Guerra, lire 536.
Di Jorio Giuseppe, furiero maggiore di fanteria, liro 741.60.
Bellucci Margherita e Giuseppe, orfani di Francesco, maresciallo

dei RR. carabinieri, lire 231,16.
Bocconi Raimondo, tenente colonnello di fanteria, lire 4136.
Neto Antonino, capitano di fanteria, lire 1430.

Sganzerla Baldassarre, lavorante borghese della Guerra, lire 405.

Sharbaro Cesare, colonnello contabile, lire 5380.
Castellazzi Filippo, capitana d'artiglierra, lire 2236.
De Stefano Olimpia, ved. Amati, lire 1729.
Dotoli Aiace, vice-eancelliere aggiunto di tribunale, lire 1372.
Ramoino Giulia, madre di Ramoino Pietro, già guardia di finanza

lire 303.
Felmini Luigia-Rosa, ved. Bacelliere, lire 382,66.
glara-Bronz Piccolo Marta detta Martina, ved. Prario. lire 230.

Mangano Fortunato, colonnello di cavalleria, lire 5200.
Galeazzi Pasquale, nocchiero nel Corpo RR. equipaggi, liro 802,

dal 21 dicembre 1901 a tutto il 1° febbraio 1902.
Ricci Elisabetta, ved. Galoazzi, lire 237,33.
Vismara Francesco, consigliere delegato, lire 3866.
Policella Maria Nicola, madre di Di Carlo Giuseppe, soldato morto

in Africa, lire 202,50.
Diana Nicola, ufficiale d'ordine al Ministero della;Guerra, lire 1316.
Giachi Antonio, ufficiale d'ordine al Ministero del Tesoro, lire 1748.
Gallettini Nicolð, ufficiale di scrittura, lire 1302.

Pensioni liquidate dalle sezioni unite :

Con decisioni 6 giugno 1902:

Solari ved. Lena, lire 622,22.
Con decisioni 13 giugno 1902:

Vendemia Salvatore, lire 1200.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione a fli-
Bato per oggi, 20 dicembre, in lire 99,93.

AVVERTENZA.
Non essendo superiore alla pari per rilascio certi-

ficati doganali, giorno 20 corrente, occorre versa-
mento valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consogdati negoziati a contanti'
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Porlafoglio).

19 dicembre /902.

Con godimento
,
Senza oedolain corso

5 •|, fordo

4 i/, je netto

4 /, netto
3 /, /, netto
3 /, lordo

Liro Lire

103,63 1/, 101,63 1/

107,66 */4 106,54 */4

103,36 sj, 101,36 sj,
'

98,86 8/4 í•7,l1 8/4
69,74 68 54

COTICOILSI

R. PROVVEDITORATO AGLI STUDI
PER La

provincia di Catania

AVVISO .DI CONCORSO

Da oggi al 31 dicembro p. v. verranno accettate le domando

per il concorso a tre posti gratuiti di fondaziono « Cutelli vol'a

vacanti.
11 concorso avrà luogo per titoli, e per esservi ammessi ð no-

cessario:

1° che i concorrenti si trovino tutti nella dovuta afBaith col

pio Fondatore, da documentarsi con certificati legali;
2° che i medesimi abbiano non meno di 7 anni di eth, nè più

di 12 a tutto il mese di settembre venturo. Al requisito dell'etå 6

fatta eccezione per gli alunni appartenenti al Convitto Cutelli o
ad altro Convitto Nazionale:

3° che oltre i documenti richiesti dal numero 1, il concorrento

presenti;
a) l'istanza in earta legale;
b) la fede di nascita;

c) un certificato di moralità rilaseiato dal Sindaco o dal

Capo dell'Istituto da cui proviene, se ha frequentato pubbliche
scuole;

d) una dichiarazione della Giunta Municipale sulla profes-
sione del padre, sul numeroosulla qualità delle personechecom-
pongono la famiglia, sulla somma che questa paga a titolo di

contribuzione attestata dall'Agento delle tasse, sul patrimonio dei

genitori e del candidato stesso;
4° che le istanze, insieme ai documenti, siano presentato al

Rettore del Convitto Nazionale.

N. B. - Si avvertono tutti i concorrenti cho la graduatoriasarà
formata col tener conto della priorità di diritto d'ogni aspiranto
al posto, seguendo l'ordine suocoasivo dei dosignati dal Testatore
nelle tavolo di fondaziono.

Catania, 26 novembre 1902.

Il R. Provveditore agli studi f.nte
PERRICONE.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 10 dicembre 1902

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 15,40).
DI SAN GIUSEPPB, segretario, leggo il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
Congedo.

Si accorda un'congedo di trenta giorni al senatore Teti, per
motivi di salute.
Annunzio e ßssazione di giorno per svolgimento d'interpel-

lanza.

PRËSIDENTE, Comunica che il senatore Vischi ha chiesto d'in-
terpellare il ministro delle finanze per sapere se, a completamento
dolla recente Reale amnistia, presenterå al Parlamento un disegno
di legge riguardante le tasse sulle successioni o sugli affari, a
simiglianza delle disposizioni della legge 7 luglio 1901, n. 303.
CARCANO, ministro delle finanze. Prega il senatore Vischi di

voler rimandare lo svolgimento della sua interpellanza ad urli dès
duta dopo le ferie natalizie.
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VISCHI. Acconsente.
(Cosi rimane stabilito).

Presentazione di progetti di legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Presenta il progetto di legge:
« Aumento di L. 300,000 al capitolo 39, < Servizi di pubblica

beneficenza > del bilancio del Ministero dell'interno per l'esercizio
1902-903 ».

Chiede l'urgenza che è accordata.
11 progetto è trasmesso alla Commissione di finanze.
CARCANO, ministro delle finanze. Presenta il desegno di legge:

« Provvedimenti per gli spiriti adoperati nelle industrie ».
È dichiarato d'urgenza e rinviato agli UfBoi).

Proposta dell'Ufficio centrale sul progetto di legge per modifi-
cazioni alla legge 30 dicembre 1894 sul Monte Pensioni dei
maestri elementari.

RICOTTI, relatore. A nome dell'UfBcio centralo osserva che per
l'articolo aggiuntivo del senatore Cantoni, ieri approvato, occorre
modificare l'articolo 50 del progetto e dire: « a partire dal l°gen-
naio 1903 ».
No fa formale proposta al Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti questa modificazione, che è appro-

vata dal Senato,

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segreto del disegno di legge:
Modificazioni alla legge 30 dicembre 1891, n. 597 (testo unica)

sul Monte pensioni dei maestri elementari.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urno aporto.

Rinvio della discussione dei disegni di legge : « Rendiconto ge-
nerale consuntivo dell'Antministrazione dello Stato per l'e-
sercizio 1899-900 » (N. 144) ; « Rendiconto generale con-
suntivo dell'Amministrazione dello Stato per resercizio p-
nanziario 1900-901 » (N. 14õ).

PRESIDENTE. Avverte che devesi rinviaro a domani la discus-
sione di questi due progetti di legge, essendo il ministro del te-
soro informo, ed il sottoseiretario impegnato nell'altro ramo del
Parlamento.
Discussioren del progetto di legge : « Modijcazione al testo unico

delle leggi sull'ordinamento del R. esercito e del servizi di-
pendenti dall'Amministrazione della guerra approvato con
R. decreto 14 luglio 1898, n. 525, modijcato con leggi 7 lu-
glio 1901, n. 285, e 21 luglio 1902, n. 303 » (N. 130).

DI SAN GIUSEPPE. segretario, dà lettura del progetto di legge
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiona igenerale.
BESOZZI. Elogia labilità del corpo sanitario militare il quale

raconglie vere illustrazioni scientifiche,
Ttileva la noeossita di avere un corpo sanitario di primo ordiuo

per il buon andamento dell'esercito: ma esso si trova in condi-
zioni non buono per ció ehe riguarda la carriera.
Loda il ministro che ha preso in considerazione lo stato di

corpo, presoñtando l'attuale progetto di legge al fine di prov-vedervi.
Nota che ufficiali medici a 40 anni di eta .e 18 di studio sono

ancora capitani. La cosa 6 molto grave, e se si continua in questosistema, non si troveranne più elementi per il corpo sanitario mi-
litare.
Occorre che si renda possibile agli ufficiali medici di ragginn-

gere il grado di maggiore in buono condizioni di età. Ëcoo la ra.
gione del progetto di legge.
Esamina la questione sotto il rapporto delle proporzionali gra-duatorie nelle diverse armi e Corpi, o dimostra che le condizionidi carriera del Corpo sanitario militare sono interiori a quellodegli altri Corpi.
Un Görpo, como quello sanitario, che ha reso sempre aminenti
irrr draall'esercito, ha il diritto di veder migliorata 14 progr.ia

Trova che à nocessario aprire una valvola nellamassa dei mag-
giori medici per alimentare i gradi superiori.
Presenta infine una modificazione che troverebbe la sua sedo

nel progetto di legge sull'avanzamento, o che consisterebbe nel-

l'aggiungere al secondo comma dell'articolo 38 della legge 2 lu-
Elio 1892, n. 254, sull'avanzamento nel R. esorcito, modificato con

leggi 6 marzo 1898, e 3 luglio 1902, nn, 50, 247 e 303, le parole:
« tranno quelli del Corpo sanitario, che dovranno essere promossi
a scelta ».

Termina pregando il Senato ad approvaro il progetto di legge;
il Senato compierhicost opera buona verso il Corpo sanitario mi-
litare che merita ogni elogio (Bene).
TAVItitNA, relatore. Ilingrazia vivamente il senatore Besozzi

dell'appog'glo dato al progetto e delle parole cortesi rivolto all'Uf•
fleio centrale.

Quanto alla proposta aggiuntiva nota che essa troverå û stro

posto nella discussiono del progetto successivo.
Osserva perb fin d'ora che essa non à assolutamente necessaria,

date lo disposizioni del progetto cho ora si discute, perchó costi-
tuirebbe una terza scelta che sarebbe forse superflua; del resto
si rimette a ciò che sarà por decidere in proposito il ministro.
Raccomanda al Senato l'approvazione del progetto che tende so-

pratutto°a miglioraro il servizio igienico e sanitario dell'esereito.
Ricorda ciò che avvenno nelle guerre del 1856 e del 1859 e nota

come le perdite degli eserciti francese o austriaco in gran parto
furono conseguonza di malattie.
Ciò che non avvenne nella guerra 1870-71, in cui merob una

direzione igienica ed un servizio sanitario energico o bene inteso,
l'esercito germanico soffri solo 14.963 perdite per malattie, sopra
1,100,000 uomini cho passarono la frontiera francese.
È interesse sommo per l'esercito J°avoro un servizio sanitario

bene organizzato in tempo di guerra, ma per ottenerlo occorre

avere un personale ottimo.
Quindi raccomanda al Senato di approvare il progetto; farà cosi

opera non solamente umanitaria, ma anche patriottica (Bene).
BESOZZI. Replica brevemento per chiarire il concetto dell'ag-

ghinta da lui proposta.
Nota poi che il servizio dei tenenti colonnelli o dei maggiori

medici ò presso a pocoluguale, soltanto i tenenti colonnelli sono

per lo più capi di ospedali mLlitari, mentre i maggiori non sono

che Capi di Sezione; ma o maggiori o tenenti colonnelli hanno già
superato, per raggiungere i loro gradi, due osami.
La questione dell'esame puo dunque essero eliminata, lasciando

solo il criterio della sceltà nelle promoz:oni. ,
Insiste pertanto nell'aggiunta proposta.
'l'AVßRNA, relatore. Dichiara che l'Uñicio centrale crede l'ag-

giunta superflua, ma non si oppone a che sia adottata dal Senato,
so il ministro l'accetterà.

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Visto l'unanimo consenso

del Senato al progetto di legge, non ha molto a dire.
Espone brevemente i motivi, che consigliarono la presentazione

del progetto di legge. Essi si riassumano in due: primo lo ragioni
di carriera, secondo le esigenze del servizio.
Rileva che importa dilavoro un aumento nel nurnero del mag-

giori medici, specialmente per il servizio in tempo di guerra.
Si potrebbe discutere se i posti oceupati dai maggiori possano

ossero in qualche caso occupatigda capitani.
Questa sarebbe la principale obiezione al,disegno di legge.
È evidente che gli ufficiali medici debbono essero messi in po-

sizione di percorrere la carriera in modo da poter raggiungere il
grado di maggiore in buone condizioni diletà, altrimenti lii dure-

robbe fatica a reclutare gli elementi necessari al buon funziona-
mento del corpo sanitario.
Dimostra essere possibilo non solo, ma utile impiegare il nu-

mero di maggiori medici, che l'esercito ha a disposizione, anche
in tempo di pace.
hientre nello armi combattenti la se arazione della carriera à
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t.ra il grado di capitano e quello di maggiore, nella carriera sani-
taria invece questo non avviene, poiché la separazione di carriera
comincia tra il grado di maggiore o quello di tenente colon-
nello.

Quanto alle conseguenze finanziarie, rammenta che nella rela-
zione, con la quale egli accompagnò il disegno di legge, afferma
che nessun aggravio ne verrà al bilancio.
Circa la proposta fatta dal senatore Besozzi, desidererebbe che

egli la limitasse al solo avanzamento a scelta. A questa condi-
zione ð disposto ad accettarla.
Ritiene il progetto di legge utile non solo all'interesse del corpo

banitario, ma anche a quello di tutto l'esercito.
E lieto quindi del consenso del Senato.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
I due articoli del progetto sono approvati senza discussione.

Discussione del progetto di legge : < Modißcazioni all'articolo 38
della legge 21 luglio 1800, n. 254, sull'avanzamento nel
R. esercito, modißcata con leggi 6 marzo 1898, 3 e 21 lu-

glio 1902, n. 50, 247 e 303 > (N. 140).
PRESIDENTE. Då lettura dell'articolo unico del progetto modi-

ficato dall'Ufficio centrale.
Dà poi lettura della proposta di aggiunta del senatore Besozzi

(V, sopra).
Presentazione di progetti di legge.

COCCO-ORTU, ministro di grazit a giustizia e dei culti. Pro-

senta i progetti di legge: « Aumento temporaneo di giudici nel
tribunale civile e penale di Milano >;
« Proroga della facoltà al Governo di destinare gli uditori ad

esercitare le funzioni di vice pretore dopo sei mesi di tiro-
camo ».

(Sono dichiarati d'urgenza e trasmessi agli uffici).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del progetto di legge : « Modificazione alla legge 20 di-
cembre 1894 sul Monte pensioni dei maestri elementari:

Votanti
. . . . . .. . .

87
Favorevoli

. . . . . . .
77

Contrari . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Presentazione di progetti di legge.

GIOLITTI, ministro dell'interno, presenta i seguenti progetti di
legge:
Maggiori assegnazioni per il richiamo sotto le armi della classe

1878 da inscriversi in alcuni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario
1901-902;
Approvazione dell'assognazione straordinaria di L. 5,800,000 da

inscriversi nei bilanci dei Ministeri della guerra e della marina

per l'esercizio finanziario 1902-903, per le spese della spediziono
militare in Cina.

(Sano trasmessi alla Commissione di finanze).
Ripresa della discussione.

OTTOLENGHI, ministro della guerra, Dà lettura dei duo arti-

coli del nuovo testo concordato fra il ministro e l'uflicio centrale,
cosi concepiti:

Art. 1.

Al comma secondo dell'articolo 28 della legge 2 luglio 1896,
n, 254, sull'avanzamento del R. esercito, modificata con leggi 6
marzo 1898, 3 e 2l luglio 1902, n. 50, 247 e 303, è apportata la
seguente modificazione:

« È fatta eccezione per i maggiori deI Corpo sanitario, del Corpo
veterinario, del Corpo di commissariato e del Corpo contabile i

quali sono nominati, per tre quarti ad anzianitå o per un quarto
.
a scelta tra i capitani di ciascuno dei Corpi stessi, che per la loro

sede di anzianità hagno raggiunto il primo quarto del ruolo or-
ganico dei capitani del Corpo, se trattasi dei Corpi sanitario e ve-
torinario; il primo sosto, so trattasi dei Corpi di commissariato o
contabile ».

Art. 2.

Al comma primo dell'articolo 40 dolla stessa leggo far seguire
le seguenti parolo:
« È fatta eccezione per il Corpo sanitario nel quale i tonenti

colonnelli sono nominati esclusivamente a scelta ».
BESOZZI. Accetta il nuovo testo concordato.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osservazioni, pone ai voti
successivamente i due nuovi articoli del progetto che sono ap-
provati.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Modißca-

zioni alla tabella n. XIV degli ugiciali del Corpo veteri-

navio militare, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
del R. esercato e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
zione della guerra, approvato con R. decreto 14 lieglio 1898,
modificato con leggi 7 luglio 1001 e 21 lzeglio 1902, n.285
e 303 » (N. 141).

PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo unico del progetto, che,
senza discussione, à rinviato allo scrutinio segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Modifica-

zione all'articolo 19 della legge 2 leeglio 1896, num. 254,
sull'avanzamento nel R. esercito, modificata con leggi 6
marzo 1898, n. 50, 3 e 21 leeglio 1902, n. 217 e 303 >

(N. 142).
PRESIDENTE. Dà lettura dell'articolo unico del progetto, che à
rinviato, senza discussione, alle scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : < Abroga-
zione dell'articolo 68 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sul-
l'avanzamento del R.esercito, modificata con leggi 6 marzo
1898, n. 50, 3 e 21 luglio 1902, n. 247 e 303 > (N. 143).

PRESIDENTE. Då lettura dell'articolo unico del progetto di legge
che à rinviato allo scrutinio segreto, senza discussione.
Discussione ed approvazione di un ordine del giorno del sena-

tore Besozzi.
BESOZZI. Presenta il seguente ordine del giorno :

« Il Senato, ritenuto che l'articolo 25 per Pavanzamento ecce-

zionale a scelta della legge sull'avanzamento nel R. esercito del
2 luglio 1896, n. 254, modificata con logge 6 marzo 1898, n. 50,
non risponde, come a formulato, al criterio a cui il legislatore lo
aveva inspirato, invita il ministro della guerra a studiarne la mo-

dificazione, mettendolo in armonia ai criteri informativi per l'a-
vanzamento e bisogni per la formazione di ottimi quadri ».
Svolge brevementeitale ordine del giorno.
Osserva che la dizione dell'articolo 25 a tale che non ha con-

cesso alla Commissione di avanzamento di applicarlo con criteri

pratici.
Cita in proposito la relazione del senatore Ricotti.

E persuaso che lo stesso senatore Ricotti, il quale compilb la
legge, riconoscerà l'opportunità del suo ordine del giorno, che
raccomanda al Senato ed al ministro della guerra.
RICOTTI. Parla per fatto personale.
Accetta in massima l'ordine del giorno del senatore Besozzi, ma

crede che Tarticolo 25, interpretato largamente, potrebbe ottenere

lo scopo che la legge si è prefisso.
Gli avanzamenti eccezionalissimi di cui si parla nell'articolo 25
necessario che nell'esercito ci siano; crede perð che anche cam-

biando la forma dell'articolo non si avrà nessun risultato pratico,
perchè vi è purtroppo una opposizione sistematica nell'esercito
agli avanzamenti a scelta; ci vorrebbe, secondo lui, una sanzione
obbligatoria nella legge, in favore specialmente dell' ultimo terzo
dei ruoli di anzianità.
Con queste osservazioni, accetta l'ordine del giorno del senatore

Besozzi.
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BESGZZI. Ringrazia il senature Rieutti doil appoggiu dato at suo
ordinc del giorno.
OTTOLRNGHI, ministro della guerra. Non ha difHeoltà di accet-

tare l'ordine del giorno del sonatore Besozzi, perchè nessuno più
di lui è favorevole allo promozioni eccezionali a scelta.
Cita in proposito una circolare mandata ai comandanti di Corpo

per averne proposte di avanzamento da sottoporsi alla Commis-
stono.

Si riserva perb di applicaro l'avanzamento oceezionalo a scolta
proporzionatamente alle diverso armi
BESOZZI. Ringrazia 11 ministro ed accetta ancho la proposta

della proporziono.
TAVERNA, relatore. Dichiara cho l'Ufficio centrale, che ha rife-

rito sui cinque progetti di leggo militari, non ha nulla da op-

porra àll'aþ¡irovaziono dell'ordine del giorno del senatore Besozzi,
sendo stato accettato dal ministro della guoria.

. PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno.
(Approvato).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo per la votazione a scru-

tiilio segreto sui cinquo progetti, oggi approvati por alzata o se-

duta o rinviati allo scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.

'

Chiµsura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio dello urne.

Risul¢ato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti progetti di legge:
Modifloazioni al testo unico dello leggi sull'ordinamento del

R. osorcito o doi sorvizi dipondenti dall'Amministrazione della

guerra, approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525, modifi-
otto con leggi 7 luglio 1901, n. 285, o 21 luglio 1032, n. 303:

Votanti. . . . . . . . . . 70
Favorevoli . . . . . . . . 63
Contrari......... 7

(Il Senato approva).
Modificazioni all'articolo 38 della legge 21 luglio 1890, n.254,

sulPavanzamonto nel R. oseroito, modificata con leggi 6marzo 1898,
3 e 21 luglio 1902, n. 50, 247 o 303:

Votanti.......... 7l
Favorevoli

. . . . . . . .
67

Contrari
. . . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Modificazioni alla tabella n. XIV degli ufficiali del Corpo ve-

terinario militare, del testo unico dolÌo leggi sull'ordinamento del
It. esercito o dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della

guerra, approvato pon R. decreto 14 luglio 1898, modificato con

loggi 7 luglió 1901 o 21 luglio 1902, n. 285 e 303:
Votanti. . . . . . . . . .

72
Favorevoli . . . . . . . 68
Contrari . . . . . . . . .

3
Astonuti

. . . . . . . .

1

(Il Senato approva).
Modificazione all'articole 10 della leggo 2 luglio 1893. n. 234,

sull'avanzamonto nel R. esercito, modificata con loggi 6marzo 1898,
b. 50, 3 e 21 luglio 1902, n. 247 o 303 :

Votanti.......... 72
Favorovoli

. . . . . . . . 64
Contrari . . . . . . . . 5
Astenuti

. . . . . . . . . 1

(Il Senato approya).
Abrogazione dell'articolo 68 della legge 2 luglio 1896, n.254,

sull'avanzamento nel R. esercito, modificata con leggi G marzo 1898,
n. 50, 3 o 21 luglio 1902, n. 247 e 303:

Votanti . . . . . . . . . 71
Favorevoli . . . . . . . . G4
Contrari

. . . . . .
. . .

7

(Il Senato approya).
Levasi (ore 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOHHARIO - Venerdt 10 dicembre 1902

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.
CERIANA-MAYNERI, segretario, leggo il verbale della seduta di

ieri. che ò approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiosto congedo gli onorevoli Medici, Lau-

disio Rampoldi.
(Sono concoduti).

Interrogazioni.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde all'on. Galli, che desidera conoscoro e a qual punto si
trovino gli studi por il progetto snlla sistemaziono del porto di
Chioggia ».

Furono stanziato 000 mila liro por la sistemaziono del porto di
Chioggia dello quali furono spese oltro 300 mila liro. Ma a lavori
iniziati si sono avuti reclami perchè ai lavori stossi fosso dato
altro indirizzo.
Por soddisfare i desidorî dei Chioggiotti fu invitato l'uffleio di

Venezia di esaminare i desidert manifestati o studiare un nuovo

progetto. Questo fu studiato, ma i lavori avrebbero importato la
somma di oltro due milioni.
Fu chiesto, por ragioni cho facilmente si comprendono, un pro-

getto più modesto. E questo progetto si attende. 11 Ministero lo
esaminerà con l'intendimento di fare cosa gradita a quella labo-
riosa popolaziono.
GALLI. La somma di 600 mila liro fu stanziata non per la si-

stomazione del porto di Chioggia, ma pel congiungimento della
stazione marittima alla stazione ferroviaria. Non ha conosecoza dL
protoste e lagnanzo; nò cho il nuovo progetto importi la cospicua
somma di 2 milioni.
Aggiungo del resto che lo stanziamento accennato fu inscritto

in bilancio fin da due anni or sono, o il congiungimento della
stazione marittima alla ferrovia non ò ancora compiuto.
Nota la importanza del porto di Chioggia; importanza cho non

viene per nulla diminuita dalla sua vicinanza a Venezia.
Quindi confida che l'on. sottosogretario di Stato si occuperhcon

amore della quistione che à non solamente grave, ma urgento.
CARCANO, ministro delle finanze, rispondo agli onorevoli Gat-

torno, Votroni o Mel cho desiderano < sapere quali provvedimenti
ha preso por migliorare la condizione dei segretari e sottosogrc-
tari delle Intendenze di finanza ».
Rimpondo altrosl ad analoghe interrogazioni degli on >revoli San-

tini, Di Stefano e Manna.

L'argomento dello interrogazioni non si presta, nella presento
sode, ad una esauriente discussione. Ad ogni modo, farå brevi di-
chiarazioni.
Da parecchio tompo si à occupato dello condizioni degli impio-

gati indicati dagli onorevoli interroganti; ma non ha potuto di-
menticare lo sorti di altri impiegati dipendenti dal Ministero delle
finarze, che non sono davvero liete.
Ma por conseguire una equa soluziono non à sufficiento una

semplico dichiarazione; ma occorro una deliberazione di massima
del Governo, in seguito alla qualo si possano studiaro ofBcaci
provvodimenti.
Egli non dimentica le aspirazioni degli impiegati della sua am-

ministraziane, o ritiene che se mmon saranno lo loro agitazioni
e lo loro insistenze, maggiori saranno lo probabilità di una solle-
cita soddisfazione della aspirazioni istosso. (Bono!).
GATTOItNO ricorda le promesse esplicito fatto lo scorso anno

dall'on. ministro. Ora egli non ha fatto cho chiedere so intenda
mantonero quello promesso. Invoco ha avuto dichiarazioni vaghe
delle quali non può essero soddisfatto.
Aggiungo che non si tratta di agitazioni, ma di dosidorio che

da una intera classo di benemeriti impiegati vengono manifestati



55T4 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

da molti anni,-e che il Governo 'ha- 11 dovero, per dontimento di
di giustizia e anche di umaniti,,di soddisfare.

,

SANTINI,devo ripetere ,all'on.ministro le osservazioni del collega
Gattorno. Ricorda lo promosiso catogóriche dello scorso anno cho

oggi sono state ripetuto con molte attenuazioni. Nota, cho la causa
degli impiegati che da tanto tempo si raccomanda, deve ritencesi
giusta, tanto piû quando si consideri che essa patrocinata da
deputati di tutte le parti della Camera.
Fa appello alla mente, al cuore del ministro Carcano, sicuro che -

egli risolverå presto la importante quirtione.
DI STEFANO non è soddisfatto. Egli ha interrogato il ministro

per sapere se i provvedimenti promessi siano stati applicati: in-
vece oggi ha avuto delle vaghe assicurazioni di prossimi studi che
nessun provvedimento concreto fan prevedere.
Non è esatto che gli impiegati abbiano manifestato i loro voti

con inconsulto agitazioni. Essi si sono limitati a manifestare in
memoriali i desiderî loro giusti ed onesti. Ora, giaccho si à prov-
veduto ad altri impiegati del tesoro, ð giusto provvedere anche a

quelli delle Intendenze di finanza (Bono!).
MANNA attenderà di ringraziarie l'on. ministro quando presen-

terà il disegno di legge che anche nella seduta odierna ha pro-
messo.

NUVOLONI, per fatto personale, osserva che non è esatta l'af-
formazione del ministro circa alle inconsulte agitazioni degli im-
piegati delle Intendenze.
CARCANO, ministro dello finanze. Ma non ho mai detto questo.
NUVOLONI. La loro agitazione si ò svolta nel modo più serio e

legale.
GATTORNO per avor detto che lo scorso anno aveva preso atto

dello dichiarazioni dell'on. ministro è stato chiamato da taluno

ingenuo: ora non vi ò nessuno ingenuo quando si da fedo alle

parole od allo promesse del Governo, di cui non ha ragione di

dubitare, como non dubita delle parole di galantuomi. Certo o

male se le promesse non si mantengono.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde all'on. Santini cho gli chiede « d'intervenire con la sua

legittinto autorità, presso la Societa Adriatica, a che la staziono
di Pottonaccio. Ja cui costruziono ha importato somme ingenti,
sia adibita al necessario servizio di accettazione delle merei, o se

voglia provvedere ad aprire al servizio viaggiatori, an-he la sta-
zione Prenestina ».

Osserva che del servizio merci alla stazione del Portonaccio non

potrebbero profittare che gli abitanti del quartiere San Lorenzo

con interessi limitati; ma quando un bisogno maggiore si produ-
cesse, bisognerebbe fare nuovi fabbricati.
Jn questo caso, accertato il bisogno, l'Amministrazione provve-

derebbe.
Per la stazione di Prenostina osserva che occorrerebbe la strada

di accesso.

Jticorda i preecdenti, o si riferisco ad un disegno di legge re-
cente.mento presentato nel quale si potrebbe trovare il modo di

provvedere in proposito.
SANTINI insiste perché il ministro dei lavori pubblici voglia

rinnovare i suoi buoni uffici presso la Società, perché la sta-

zione del Portonaccio sia aperta anche al servizio delle merci.

Quanto alla seconda parte dell'interrogazione, prende atto
_

della

dichiarazione che il Ministero si varrà del disegno di legge re-

centemente presentato, col quale si provvede ai fondi necessari per
la costruzione delle vie d'accesso alle stazioni di ferrovia.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, rispondejad un'interroga-

zione dell'on. Gattoni che desidera sapere « se, per ragioni di

giustizia intenda provvedere col sostituire al documento utliciale,

oggi richiesto, un atto di notorieth eretto davanti al R. pretore,
in prova della canipagna del 1848-49, fatta nelle colonne dei

corpi volontari allo scopo di poter conseguire la relativa pen-
stone ».

Osserva che le disposizioni vigenti, provvedono sufficientemente;

e che l'atto di notorinth non darebbo affidamento di tutte lo con-
dizioni richieste'. ¯

GATTONI non può dichiararsi soddisfatto jiorelið negli Archivi
non si trova traccia del documento uincialo richiosto dal Mi.ni-
storo od ð, ingiusto che per difetto di esso, molti voloËtari del
del 1848-49 dobbano chiedero l'elemosina (Vivo appovazioni).
OTTOLENGHI, ministro della guerra, osserra che, per appa

garo il desiderio dell' interrogante, bisognerebbe modificaro la
logge
GATTONI presenterà una proposta di leggo (Bono!).

Soolgimento di proposte di legge.
FRASCARA GIACINTO, anche a nome del deputato,Aguglia, da

ragione di una proposta di legge diretta a far comprendere tra lo
misure di capacità legali il sestuplo decalitro o barilo romano.
FULCl NICOL0, sottosegretario di Stato per l'agricoltåra, lidu-

stria o commercio, non si oppone che sia presa in corisideraziono.
(È prosa in considerazione).
PAIS-SERRA raccomanda alla Camera di prendere in conside-

razione la sua proposta di legge perchè .ai supors.titi dolla campa-
gna dell'A gro Romano si corrisponda la stessa indennità che fu
accordata ai combattenti nel 1860 nelle Provincie meridionali o
del 1866 nel Tirolo.
Tale proposta non è che un atto di giustizia distributiva, uti

dovere che la patria compie verso quel prodi che prepararono la
breccia di porta Pia (Approvazioni).
OTTOLENGHI, ministro della guerra, applaude, a nomo del.Go-

verno, alla iniziativa dell'on. Pais e, con lo consuete riserve por
gli effetti finanziari dolla proposta di legge, consente ch'essa vonga
presa in considerazione.
(E presa in considerazione).

Discussione del disegno di legge : Provvedimenti per anticipare
l'esecuzione di opere pubbliche.

WOoLEMBORG dà ragione, anche a nome del deputato Sini-
baldi del seguente ordino del giorno :

« La Camera, approvando l'esecuzione anticipata fino al mag-
gio 1906, di opere stiadali, idrauliche- o di bonifloa sancite dalló
leggi vigenti per la somma di 25 milioni, o ritenendo che sí dob-
bano conseguentemente accrescoro gli stanalamenti dei èápifoli
corrispondeuti alle opere stesse nel bilancio della spesa effettiva
del Alinistero dei lavori pubblici por gli esereizi 1902-903 e 1903
004, passa alla discussione degli articoli ».
Crede inutilo un diffuso svolgimento del sua ordine del giorno

perchè il significato ne à chiarissimo e la portata precisa.
Consente all'esecuzione dei lavori richiesti, nel tempo, nei luo-

ghi e nella misura che il Ministero propone, ma chiede.cho si
escluda lo sforzo artificioso di c:fre che si vuol fare per crescere,
sulla carta soltanto, gli avanzi realmente disponibili.
Dim stra tecnicamente la inconsistenza del metodo proposto e

conchido dotnandando che sia mantonuta la sinoorità del bilancio,
enra o bone comune. condiziono ossenziale di ogni serio e dure-
vale indirizzo riformatoro, como del solido o verace progresso della
pubblica economia. (Bene!).
SONNlNO-SIDNEY (Sogni d'attenziono) sorgo a parlare non con

la pretesa d'impedire l'approvazione del disegno di leggo ma per
protestare contro un metodo che costituisce un precedente, perico-
loso per la finanza.
Si provvede infatti con l'accensione di un debito a spese effet-

tive, e con l'aggravanto che il debito si contrae con la Cassa dei
depositi o prestiti; non si insertvono in bilancio le spese, le quali
si effettueranno perciò all'insaputa del Parlamento, ed infine non
si determina la procedenza delle vario opere alle quali si
provvedo.
L'oratore ritorrobbe invece più corretto inscrivere la spesa nel

bilancio riversando lo eventuali eccedenze passive a carico del to-
soro; in modo che la situazione finanziaria non rimanesse alterata
o che il sindacato parlamentare si potesso esercitare in tutta la
sua ampiezza.
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Con questa legge si distrugge il consolidamento del bilancio dei
lavori pubblici o si lascia in balla del Governo di daro la preco -

denza a quelle opere oho esso ritonga piû convenienti e fors'anco
d'iniziarne un grando numero per chiamare poi il Parlamento a

fornire altri mezzi per condurle a termine.
Non parla poi dell'aumento considerevole che subiranno gli or-

ganici del Ministero; e nota cho sarobbe un'illusione il credere
ohe questa leggo potra giovare specialmento alle provmcie mort-
dionali; giacché montro in osso si potrå limitare lo opere a venti

milioni, nelle altro si potranno impegnaro lavori che importino in
definitiva centinaia di milioni.
Eseludo cho in pochi mest si possano allestire i progetti per

tutte le opere oul si intendo dar mano; o se ven'hannodipronti
perchi non si pub inscrivere nel bilancio la somma che importerà
lat loro esecuzione i Percha mai il Ministero non ha voluto che

nel suo disegno di legge o neancho nella relazione risultasse quali
siano lo opere a cui si intende di provvedere con questa legge i
Alla crisi attuale della disoccupaziono si poteva o si doveva pen-

sare; ma non ei ora ragione di ohiedero pieni poteri per sedici

Inesi, annullando cosi la vigilanza del Parlamento; o porciò può
parere ginatifidato il sospetto che questo disegno di legge debba
offettivamente mutarsi in un'arma elettoralo (Bone! - Com-

monti).
La verith, in ogni modo, 6 che con questa leggo si chiede una

intera abdicazione del Parlamento; e che, con la bandiera del

Mezzogiorno, si vuol copriro la merco di contrabbando (Com-
menti).
Al Mezzogiorno si provveda: ma alla luce del sole, con rego-

lari stanziamenti di bilancio, non con motodi parlamentarmente
scorretti e-finanziariamento pericolosi (Bone! Bravo!).
LACAVA risponde all'on. Sonnino che con questa legge non si

tratta di provvedere ad oporo nuovo, ma soltanto ad opere o a

spese gik votate dal Parlamonto : di maniera cho la leggo non fa

altí•o che stabiliro un'anticipaziono di somme cho i poteri legisla•
tivi hanno gik regolarmento consentite con leggi anteriori.
Premessa questa considerazione d'indole generale, esamina nei

particolari il disegno di legge, lamentando che l'interesse da cor-
rispondersi alla Cassa dei depositi o prestiti diminuisca di oltre

tre milioni la somma destinata ad esecuzione di opere pub-
bliche.
Se o vero, oome scrisso l'on. De Nava nella relazione al bilancio

dei lavori pubblici, che nella Cassa depositi e prestiti sono immo-
bilizzati 20 milioni per lo bonificho, crode che quella somma si

potrebbo adoperare senza pagamento d'interesse.
Rileva inoltre che nel bilancio dei lavori pubblici si hanno 15

milioni di residui attivi assolutamento disponibili pel tesoro, o

cha si- potrebbero destinare allo opere che si dovranno affrettare

infrirtiV di questo- disegno di legge.
Domanda spiegazioni intorno alla portata dell'articolo primo per

ejó cho ha tratto alle quote di conoorso degli enti interessati alla
costruzione di opere pubbliche, osservando che sarebbe grave prov-
vedimento obbligare quegli enti ad anticiparo essi pure lo somme

loro spottanti. -

Per affrettare poi l'applicazione di quosta legge, afinché risponda
allo scopo che si 'prefigge, crede si possano applicare le disposi-
sioni dolla legge del 1879, che da al Governo ampio facolth

(Beno I).
CESARONI svolge il seguënte ordine del giorno :
« La Cantera, confidando oho l'on. ministro dei lavori pubblici

dark' immediata' attuazione alla presento legge, e presenterà al
Parlamento, in allegato al suo bilancio, l'elenco delle opere int-
ziates o continuato 'col fondo straordinario dei 25 milioni, passa
alls.diseussione'degli articoli ».
Dimostrammo sia urgente dar lavoro ad una grande massa di

operai disocoupati ohe possono cost¡tuire un pericolo per l'ordino

pubblido: ouperoiMnvita il ministro a dare alla leggo quella sol-
1661Wosoontianosehe ð necessarla.

RUBINI ricorda di aver sempro creduto ed affermato illusorio
il vantato consolidamento del bilancio dei lavori pubblici; ma non
avrebbe mai creduto possibilo la presentazione di un disegno di
legge, che ricorre al sistema dei debiti, quando si dice che il bi-
lancio à in avanzo. per anticipare P esecuzione dei lavori di la da

veniro, mentre non si eseguono tutti quelli gik iniziati, e por di
piû sottraondo il disegno di leggo all'indagino della Giunta dol
bilancio.
Nota come la stessa Commissiono non abbia potuto osimorsi dal

segnalare i pericoli e le incognito di questo disegno di leggo;,o
perciò afforma che, pure ammessa l'urgonza del provvedero, la
Commissione avrebbe, prima di tutto, dovuto beno indagaro lo
stato di fatto dei residui, proponendo di adoperaro quelli dispo-
nibili per le ope-e, a cui si vuol provvedero con questo disogno
di legge, invoco di approvare un metodo nuovo che sottrao grosse

spese al controllo del Parlamento.
Il disegno di legge inoltro viola la leggo di contabilità quando

considera come trasformazione di capitali lo sposo offettive: (Benot
Bravo!) e prepara doloroso sorpreso al lavoro nazionalo quando,
nel 1905, bisognera ridurre lo stanziamento pei lavori pubblici
dei milioni necessari a pagare i debiti cho oggi si fanno
(Bravo!).
Ritione che le antiche follie abbiano fatto più danno alla com-

pagino dello Stato cho non a quella del bilancio (Bene!).
Temo che dopo il presento erroro ne possano venire altri plå

gravi, o cosi si comprometta seriamento quella situazione della
finanza, a conquistaro la qualo tanti sacrifici si sono fatti (Ap-
provazioni).
DE BERNARDIS, pure ammettendo che all'on. Rubini si deUba

riconoscere non piccola parto del merito di avere avviato su di
'una buona via la finanza, non puð conveniro in tutti i suoi giu-
dizi sul presente disegno di legge.
Avrebbe anch'egli desiderato che si fosso ricorso ad un altro

sistema; ma osserva che, data l'ostrema urgenza di provvedero,
ogni differimento nolla discussione del disegno di legge signifi-
cherebbe ritardare di molto tempo l'esecuzione dei lavori in quelle
provincie, che vivamenta li reclamano come rimedio alla disoccu-

pazione.
All'on. Rubini, che si spaventa delle diminuzioni dei futati stan'

ziamenti, fa osservare che a bon più grave cosa la situazione cho
si verrebbe a creare nel pae9e qualora non si votassero i lavori
contemplati nel disegno di legge. Porcið egli dark ad esso il suo
voto favorevole (Bene ! ).
BADALONI dichiara che dara voto favorevolo al disegno di legge,

non tanto come riparo alla piaga della disoccupazione, quanto
perchó provveda ad opere reclamato dallo sviluppo dell'economia
pubblica. No si tratta solo di un palliativo, ma di un sistoma che
può col tempo portare a far ecompariro la disoccupazione.
In un disegno di legge che ha carattero socialo, non biaogna

inspirarsi solo alla ragione finanziaria ed al rispetto della leggo
di contabilith, e non bisogna arrestarsi davanti agli immancabili
-ostacoli cho oppongono le tradizioni burocraticho.
Raccomanda al ministro cho nella àsstribuziono delle opero pub-

blicho non ei dimentichino lo provincie di Rovigo o di Padova,
nelle quali il grande numero dei pellagrosi è indico di un pro,
fondo malessere sociale (Bene! Bravo!),
PANSINI nota che gli sernpoli finanziari sono stati messi in-

nanzi da una parte della Camera, che in altri tempi non esitava
ad approvaro notevoli aumenti delle spese militari.
Si tratta di provvodero ad urgenti necessita del paose, o parti-

colarmoute dello provincio meridionali o sicule: non comprendo
quindi, e deplora, che si vengano ad opporre sottigliezzo contabili
o legali.
Dimostra poi come tutto le obbiezioni degli onorovoli Sonnino e

Rubini siano infondate, o como il disegno di leggo resista a qua,
lunque critica.
Da lodo amplissima al Governo di aver prosentato questa prog
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posta, che tende a dar.lavoro e pane. o.ad evitare i torbidi, che

possono derivare dalla disoccupazione.
Confléa quindi che la Camera approverà con largo suffragio que-

sto disogno di loggel (Bonissimo! Bravo!).
PÏVANO rilova'la grando utilità di questo disegno di legge, che

rappresenta ancho un doveroso riguardo verso il Parlamento.

Avrchbo tuttavia desiderato che fossero meglio specificato le
opero da osoguirsi.
E all'uopo crode che potrebbo disporsi che una relazione circa

queste opero sia allegata al consuntivo.
Propone in questo senso un emendamento.
CICCOTTI accenna alla scarsità di lavoro o alla conseguente

inopia che travaglia le popolazioni del Mezzogiorno. Votera quindi
questo diseggo di legge, che pero non rappresenta che un espe-

diento, del quale poco si avvantaggeranno i lavoratori, perchè
molta parte di questi milioni andranno nelle tasche degli specu-
latori.

La questione del Mezzogiorno non si risolve con provvedimenti
come questi, e neppure con le proposte dell'on. Sonnino.
Abbisognano provvedimenti radicali; ma a questi non potrà ad-

divenirsi se non si affronta il preblema della riduzione delle spese
improduttive.
Lamenta poi che i mali del Mezzogiorno si tirino talora in

campo per scopo politico e parlamentare (Rumori).
Con queste riserve, voterà il disegno di legge.
OLIVIERI, non partecipando ai timori dell'on. Sonnino, appro-

verà il disegno di legge, incoraggiando anzi il Ministero a perse-

verare nella via con osso tracciata, non ossendo un male fare

debiti per spese che accrescono la ricchezza nazionale.

Svolge poi un articolo aggiuntivo por rendere possibile l'esecu-

zione solleeita delle opere di terza categoria, indipendentemente
dalla costituzione dei Consorzi, affidando l'esecuziono stessa ai Co-

muni interessati.

CAVAGNARI si associa alla raccomandazione della Commissione,
che si dia la preferenza a quelle opere che sono già state appro-
Vate e per lo quali già sono stanziati i fondi in bilancio; e spe-
cialmonto a quelle strade per lo quali i progetti non attendono

che l'approvazione del Ministero. Confida poi nella sollecita ap->
provazione di provvedimenti definitivi i quali cementino l'unità
della patria.
GUERCI, pur apprezzando le intenzioni del Governo, non crede

che la via da esso seguita risponda allo scopo di assicurare la-

voro alla povera gente; il,diseguo di legga ò uno spediente mo-

mentaneo, che preparerà una, maggioro disoccupazione fra pochi
anni.

Inoltre esso istituisce un organismo teemeo nuovo, che non potrà
avere idoneitä pratica a questo genero di lavori.

Ciò non ostante approverà il disegno di legge, sperando che i
fondi si devolveranno specialmente alle bonifiche, che sono opere,

produttive, ed esigono lavori continui di mantonimento.
RAVA, relatore, non si attendeva parole cost aspre verso la Com.

missione, che si è affrettata a presentare la sua relaziono sopra
un disegno di legge, che ha eccezionale importanza .sotto l'aspetto
sociale,
Prendendo in considerazione le osservazioni dell'on.Wollemborg,

dichiara che la Commissione accetta il concetto del disegno di
legge, convinto che essa non monomera affatto il sindaeato parla-
mentare.

Non conviene con l'on. Sonnino che si provveda a spese effet-
tive con debiti, poichè vi si provvedo con anticipazioni, sistema
seguito già per le strado ferrato, non ostanto le insistenti oppo-
sizioni dell'oratore.

Escludo poi che si offendano lo guarentigie costituzionali perche-
si tratta di eseguire opero già approvato dal Parlamento o per le

uali furono già stanziati i fondi. Non ò dunque una legge di
pieni poteri, ma una legge di necessità,
Fa considerare all'on. Lacava che la Cassa depositi e prestiti

non puã, segza ferico altri interessi impqrtanti, anticipare somme
ad un saggio inTerioro a quello stabilito,dal dijegno di ,1egge..E
che rion si potevano utilizzaro residni di altri lavori- senza',offen-
doro altre leggi.
Assicura lo stesso onorevolo Lacava che non si farà nessuna

richiesta di anticipazioni allo Provincio.
Conviene con l'on. Cesaroni sulla presentazione döll'elezioo delle

opero che verranno eseguito. .

Quanto ai residui, ai quali acconnò l'on. Rubini, osserva che
essi costituiscono un fondo intangibilo

.

nel quale, auinontato il
personale del Gonio civile, troveranno il kiro impiego¡ mentre sa-

rebbe stato ingiusto erogarli in lavori diversi a quelli oui si ri-
feriscono.

Del resto la legge verra applicata specialmente alle bonifiche,
che costituiscono lavori eminentemente produttivi o salugri, come
hanno riconosciuto gli onorevoli Badaloni, Guerei e Pansini. ,

Fa notare all'on. Olivieri, che la sua proposta richiederebbo¯la
modificazione della legge 7 luglio 1902; consente invece con,1'on. Ca-
vagnari.
Infine osserva all'on. Guerei che gli avventizii ohe al chÍame-

ranno, non costituiranno un ufHeio speciale, ma verranno distri-
buiti nei varii uffici del Genio civile, i quali non manoano di per-
sonale idoneo.

Conchiude coll'avvertire la Camera che ossa potrå esesoitaro be-
nissimo il suo sindacato sulla esecuzione di questa leggo; mentre
molte spese meno utili si fecero negli anni andati senza l'appro-
vazione del Parlamento, come dimostrano i numerosi diságni di
legge per eccedenze d'impegni (Approvazioni).
Rammenta da ultimo il nobile discorso del presidento del n-

siglio a Potenza, notando che ai mali da lui visti e lamentati
non vi è che un rimedio solo, il lavoro (Vivo apprOTREÎ0BÎ.--
Congratulazioni).

Sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE propcne che domani si tenga una seduta matta-

tina per l'approvazione di alcuni disegni di legge di carattere, ur-
gente, già approvati dal Senato.
CAVAGNAllI propone che nella seduta di domani, si soppri§no

le mterrogazioni.
SANTINI si oppone, ritenendo necessaria una risposta ally sua

interrogazione relativa alla Villa Borghese.
DE NOBILI, sottosegretario di Stato per il tes6ro, risponde, su,

bito.

Dichiara che il Ministero del Tesoro ha invitato il Comune ai
Roma a presentare uno schema di convenzione provvisoria por la
cessione; che pero non è ancora pervenuto.
LUCIFERO propone che nell'ordine del giorno della seduta

mattutina si inscriva il disogno di legge sui cancellieri, essendo
urgento di mantenere le promesso cho non si son fatte da troppo
tempo.
(La proposta non ð accolta).
PRESIDENTE mette a partito la proposta di sopprimero por do-

mani le interrogazioni.
(È approvata).

Interrogazioni ed interpellanze.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on, ministro della guerra

per sapero la ragione per la quale il presidio della città di Ascoli
Piceno, che dovrebbe essere di un reggimento, sia ridotto da pa-
rocchi mesi ad una sola compagnia, e se intenda provvedere al-

! l'immediato richiamo alla loro sede delle compagnie dislodate.
« Cantalamessa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
sull' indugio frapposto alla pubblicazione del Regolamento per la
esecuzione della legge di assistenza e vigilanza zoojatrica »,

« Credevo ->.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ininistro dei 3Avori

pubblici per sapere se intenda provvedere ¾a ergensa all'appro,
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vazione dei lavori d' ampliamento del servizio merci nella sta-
zione di Tavernelle in provincia di Vicenza, da molto tempo re-
clamati.

« Pioveno ».

* 11 sottosoritto chiedo d'interrogare il ministro dello poste e

dei telegrafi per cortoscero le ragioni che avrebbero consigliato
al Governo un rilevante aumento del.a sovvenziono alla Soeicth
Generalo di na'vigazione por le linoe dell'estremo Oriento.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro doll'istruziono

pubblica intorno alla mancata osocuzione della legge sulla Pas-

seggiata archeologica di Roma, spocio nei r•guardi del contributo,
oho no deriva al Comano di Roma.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro della pub-

blica istrtizione por conoscere se gli consti che armeggi locali ed
alte prossioni, scarsamonte liberali e spiccatamente di ordine elet-
torile, abbiano potuto spiegaro taluna influenza su i risultamenti
d'una inchiesta, che avrebbe determinato il trasloco del presido
del Convitto nazionale di Tivoli,

c Santini ».

e Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'istru-
zione pubblica per sapero quando potra effettuarai la sua pro-
messa di riforma all'organie> del personale insegnanto nel Con-
sorvatorio musicalo Giuseppo Verdi in Milano.

« Chiesi ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpollare il ministro dei lavori pub-

blici, sugli orari ferroviari dello Puglio e degli Abruzzi e sulla
necessità di indurro la Società dolla Reto Adriatica ad una più
larga e più radicale attuazione dell' osereizio economico por il
trafilco localo.

« Codacci-Pisanelli ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interpollare l'on. ministro d'agricoltura,

industria e commercio sulle vicende passate, sulle condizioni pro-
senti o sul futuro funzionamento della Cassa di risparmio di Bar-
lotta in liquidazione.

« Spagnoletti ».

Ja seduta termina alle 18,45.

Comunigazioni della Segrotoria della Camera.

L'ostituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Constintivo 1901-902 (213) - Relatore l'on. Rizzetti;
Bilancio entrata 1903-904 (238) - Relatore l'on. Bosolli;
Bilancio finanzo 1903-004 (234) - Relatore, l'on. Massimini;
Éilancio tesotô 1903-904 (233) - Relatore, l'on. Fasce;
Assästamento bilancio provisione 1902-903 (231) -- Relatore,

l'on. Vendramini;
Passaggio al Ministoro delle finanzo del servizio tecnico dell'a-

zidada dei canali Cavour e del relativo personale (264) -- Rela-
toro l'on. Giovanolli;

Contestazione di un'elezione.
La Giunta delle elezioni ha, nella riunione di stamane, dichia-

rato contestata l'elezione dell'onorovolo Di Talla nel collegio di

Bari,
Convocazioni di Commissioni.

Per domani sabato 20 dicembro 1902:
Allo ore 9: coll'mtervento dell'on. ministro per le paste od i

telegrafi, la Commissiohe incaricata di riferire sul disegno di leggo
por il servi2io telefonico (180) (Uffleio ll) ;
Allo oro 10: la Sottogiunta bilanci grazia e giustizia ed istru-

zione pubblica.
Allo en 11: la Sottogiunta bilanei interni ed osteri.

Alle ore 'll : la Sottogiunta bilanei lavori pubblici, agricoltura,
inlustria e commercio e poste e telegrafi.
Alle ,oro 14: la Sottogiunta bilanei guerra e marma.

Alle ore 16: la Commissiono per l'osame del disegno di legge

per modificazioni ed aggiunte alla legge sul bonificamento del-

l'Agro Romano (209) (Ufficio II).
Alle oro 18: la Commissione per l'esame <lella proposta <li leggo

per il riposo settimanale (115) (Utilcio 111)

DIAR O ESTERO

Gli alleati, scrive il Temps, esaminano a loro volta la
proposta d'arbitrato del Venezuela trasmessa dagli Stati
Uniti. 11 segretario di Stato, sig. IIay, ò visibilmente im-
paziento di conoscere la loro decisione. Esso ha telegra-
fato agli ambasciatori americani a Londra, Berlino, e
Roma perché richiamino l'attenzione dei Governi presso
i quali sono accreditati sulle proposte d'arbitrato o in-

daghino i loro sentimenti.
Dal dipartimento della marina a Washington si di-

chiara formalmente che non fu inviato nessun ordine
alla squadra americana dopo la sua partenza. Piena li-
bet:tà o lasciata all'ammiraglio Dewey.
Ed altronde poco probabile che dello navi da gnorra

americane si rochino a La Guayra. Si ritione che la loro
presenza potrebbe recar incomodo agli alleati, incorag-
giare il Presidento Castro nel suo atteggiamento attuale
e aumentaro così la gravith della situazione.

11 Senato americano ha esaminato, in seduta segreta,
la situazione venezuelana. Tutti gli oratori si sono pro-
nunciati in termini moderati. Si è lodato l'atteggiamento
assunto dal Governo, o si à dichiarato di aver fiducia nel

sig. Bowen, ministro degli Stati Uniti a Caracas.
Il Congresso, che si proroga per le foste natalizie, la-

scia al Presidento ed al Segretario di Stato la cura di

seguire gli avvenimenti e di agiro secondo le circo-

stanze.
La stampa americana non mostra animasità che con-

tro la Germania, e manifesta la sua fiducia nell'amici-
zia e nella buona fede della Granbrottagna per far riu-

scire la proposta d'arbitrato o formare la Germania
sulla via delle misure estreme, che potrebbero fare u-
scire gli Stati-Uniti dalla loro neutralità.

In Germania si biasima l'atteggiamonto d'una parte
dell'opiniano pubblica inglose o le suo protesto contro i

primi atti coercitivi, che ebboro un'oco anche nono di-

scussioni del Parlamento britannico. Il giornalo Neueste
Nachrichten di Berlino si studia di far risaltare che

l'Inghilterra. ò vincolata alla Germania o non potrebbe
indietreggiare.
« Lo scambio di note - scrivo il diario herlineso - che

ebbe luogo tra il Governo inglese el il Governo todo-
sco, dimostra incontestabilmente, non ostante le insinua-
zioni fatte da certi giornali estori, che l'azione delle due
Potenzo non costituisce soltanto un'azione parallela, hensi
un'azione comuno nel senso più rigoroso della parola.

« Quest'azione avrà fine quan lo si sarà resa giustizia
alle rivendicazioni dei due Governi; insomma, l'Inghil-
terra e la Germania hanno assunto l'impegno reciproco
di rimanere solidali por assicurare il successo delle loro
intraprese ».

L'Associated Press, di Londra, pubblica la seguente
comunicazione del consolo del Venezuela ia quella
città:

« Circa sei mesi fa il Presirlento Castro manlo degli
inviati speciali in diver e ehth ne, ine i no-

certassero dalle vedute dei creditori esteri verso il Ve-
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nozuela, per poi gettare = le basi d'una - convenzione,
mercè la quale si - potesse addivenire ad un componi-
mento.
* Dopo lunghe trattative a Londra e sul continente, si

étipulò una convenzione, che la ditta bancaria ameri-
cana Seligmann ed una delle prîncipali ditte finanziarie
francesi promisero di appoggiare.

« Becondo questa, si doveva soddisfare a tutti i de-
biti antichi ed a tutte le altre pretese, per l'importo
massimo di 8 milioni di lire sterline, coll'assunzione di
un prestito venezuelano al 4 Oi0.
y Si doveva fondare a Caracas una banca venezue-

lana.
« Il pagamento degli interessi di questo prestito do-

veva venire garantito dai dazi venezuelani, e por il caso
che questi non fossero sufficienti, il Governo venezue-

lano s'impegnava di coprire gli ammanchi con altri
redditi,
* Allorchè si dovevano fare gli ultimi passi in pro-

posito, la situazione divenne improvvisamente critica. Si
fece bensì, in forma non ufficiale, il tentativo di indurre
gli Stati Uniti ad ottenere una mora per la soddisfazione
di queste protese, ma l'ultimatum era stato presentato
ancora prima che il Presidente Roosevelt avesse potuto
dare una risposta. Il progetto però non è abbandonato,
e si assicura che le trattative fatte da quella missione
sarebbero d'importanza essenziale per il caso di una si-
stemazione dello controversie per mezzo di un arbitrato
o di qualche altro modo pacifico ».

Il Matin di Parigi ha per telegrafo da Caracas che
gli insorti prigionieri posti in libertà dal Presidente
Castro, sono partiti da Caracas, per unirsi nuovamente
al generale Matos, comandante degli insorti, il quale sta
preparando una nuova insurrezione per abbattere Castro.
I giornali di Caracas pubblicano articoli violenti con-

tro l'Inghilterra e la Germania. Continuano le dimo-
strazioni popolari.
Nel caso di una guerra, il Venezuela disporrebbe di

32 mila fucili Mauser e di 9 mila fucili Remington,
nonchè di alcuni cannoni.

Secondo informazioni di fonte inglese, giunte da Pe-
chino, un agente diplomatico russo starebbe per nego-
ziare con la China la creazione di un servizio doganale
chinese, sotto la direzione ru'ssa, nelle principali stazioni
ferroviarie della Manciuria. La Russia fa le sue propo-
ste sulla base della Convenzione del 1898 ; essa vuole
stabiliro quei servizi prima di sgombrare il paese.
Sir Robert Hart, ispettore generale delle dogane a

Pechino, si sforza d' impedire l'esito dei negoziati; ma,
data la sempre crescente influenza della Russia sul Go
verno chinese, sarà difficile che vi riosca.

Un telegramma da Costantinopoli annunzia che si è
riunita, per la prima volta, la Commissione incaricata
dell'applicazione delle riforme nelle provincie della Tur-
chia europea. Essa era presieduta da Ferid pascià.
Furono approvate parecchie misure, fra altre quella

di invitare il ministro delle finanze ad aprire un cre-

dito speciale por gli emolumenti di sei direttori dei la-
vori pubblici.
Contrariamento a quanto fu annunziato, la missione

speciale d'ispezione di cui è capo Hassan Hilmi pascià,
non è ancora pantita. Essa partirà prossimamente da

Costantinopoli, rocandosi direttamento a Kossovo per in-
cominciare il suo giro d'ispezione.

R. ACCADEMIA 1)ELLE SCIENZE DI, TORINO
Adunanza a Classi Unite del 14 dicembre ~190E.

Presiede il socio E. FERRERO, difdflOrg angiaWO NE clastg.

Il socio Graf legge la relazione della Commissione;per il proniio
Gautieri di lottoratura (triennio 1899-1901).
Quindi l'accademia procede alla elezionedel nuovo presidgte,'e

riesce oletto il socio prof. Enrico D'0yidio, salvo Japprovazione
sovrana.

Classe di scienze fisiche, matematiche e natt¢rali.

- Adunanza del 14 dicembre 1902.

Presiede il socio conte ToxxAso SALTAnont, direttore della claisi

Si dà partecipazione del decesso del socio corrispondente liolla
sezione di chimica Giovanni Wislicenus, il quale apparteneva,al-
l'Accademia dal 1900, e delle condoglianze inviate alla famiglia.v
E fatto omaggio dal socio Spezia, a come dell'autore dott. IaCo-

lomba, dell'opuscolo: Sulla presenza della dispersione nei piro-
seni giadeiloidi in rapporto colla loro composizione e4imica.
Con voto unanimo viene accolta nei volumi accademici la Me-

moria del socio Salvadori « Contribuzioni alla ornitologia _
dello

isole del Golfo di Guinea >; Parte la « Uccelli doll'Isola del Prin-

cipe ».

Ed alla inserzione negli Atti, vengono ammessa le tre seguenti
note: « Passaggi dei lembi della Luna, e determinazione dell'ascon-

zione retta del cratere Moesting A., osservato al circolo meridiano

di Torino negli anni 1901 e 1902 > di V. Balbi e L. Volta, pro-
sentata da socio Jadanza;
Sul caloro di dissocciaziono elettrolitica, del dott. A. Campetti

presentata dal socio Maccari;
Sulla costituzione dei cosidetti dimitro idrocarburi primari, del

dott. G. Ponzio, presentata dal socio Filoti.

1NTOTI25IE V.A.ILIE

ITALIA.

A11a scuola di cava11eriadi Tor di Quinto.
- Nel pomeriggio di ieri, alla scuola di equitazione a Tor di

Quinto ebbero luogo gli esami del primo corso. Presenziarono tutti

gli esercizi ippici il generalos Avogadro di Quinto ispettore gene-
rale di cavalleria, il generale Berta, i colonnelli Pugi e Desideri

ed il maggiore Coulant.
Alle esercitazioni assistette, in carrozza di Corte, S. M. la Re-

gina Maria Pia del Portogallo. Essa venne ricevuta dai generali
e comandanti la scuola. Molto pubblico, fra cui parecchi ufliciali,
attirati anche dal bel tempo, erano a Tor di Quinto.
In memoria di Antonio Hordini. - A Barga,

paese in cui nacque l'illustro patriota, si à costituito un Comitato

per erigergli un monumento che ne ricordi ai posteri le virtù o

le sembianze.
L'incarico è stato affidato allo scultore Romanelli di Firenze.

La statua verrà posta nella piazza principale del paese.
Comunicazioni interrotte. - Un dispaccio da To-

rino in data d'oggi fa sapere che le comunicazioni telefoniche fre

quelle città o Pai·igi sono interrotto.
Marina militare. - Il Ministro della Marina col suo

foglio d'ordine di ieri, ha disposto il passaggio in disponibilità a

Taranto della R. nave Galileo Galilei col seguente stato mag-

giore:
Tenento di vaseello Navone Luigi, responsabile; capo-macchini-

sta di 2a classe Schottino Vittorio; commissario di 2* olasse Lon-
ghi Enrico.
- Ieri l'altro la R. nave Lombardia parti da Shanghai;e la

R. nave Puglia giunse ad Aden,
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Marina mercantile. - La sera del giorno 1"' i piro-
scafi Orione e Regina Margherita della N. G. I. partirono il primo
da Montevideo per Santos ed 11 secondo da Suoz per Massaua. Ieri
i piroscati Las Palmas o Duca di Gatliera della Veloce partirono
il primo da Rio Janeiro per il Mediterraneo ed il seconda da Te.
neriffa per Genova; il piroscafo New-England dolla D. L. prove-
niento da Baston giunse a Genova.

EisTERO.
I trent olettrici senza rotaie. - Intorno al ser-

vizio di trazione elettrica senza rotaie, cho à giå andato in eso-
cuzione nella vallata della Biela, in Sassonia, TElektrotechnischer
Anzeiger då i seguenti particolari:
I treni merci si compongono ordinariamento di una vettura ri-

morobiata sulla qualo vengono caricato lo altro merci. Ciascuno
dei due veicoli ò imperniato sopra due assi mobili che il condut-
toro può far giraro in tutti i sensi stando nella vettura automo-
trico.
In quosto modo si può far prendero con facilith qualunque di-

rezione o curva ad un treno che abbia anche più di due vetture.
I veicoli sono costruiti in modo simmotrico e sono quasi uguali

a quelli che circolana sulle rotaio.
Ilautomotrice pesa 4 tonnellato e può ricevere un carico di una

tonnollata.
La vettura rimorchiata posa 1.5 tonnollato o può prendorc un

oarica di 3.5 tonnellate.
Il trono, a carico completo, ha un peso totale di 10 tonnellate.

Esso circola sopra un terreno spianato o porcorro O chilometri al-
Pora. Pub superare le salito fino al 7 per cento, naturalmonte con
una diminuzione di volocita.

TELEGERAMMI

(Agenzia Stefann

PIETROBURGO, 19. -- La Gazzetta Ußlciale annunzia che lo
Czar, in occaziono del suo onomastico, ha diretto oggi il seguente
dispacolo al ministro dell'interno, De Plekwo :
« Richiamato dalla Siberia gli studenti esiliati a causa degli

ultimi disordini dello Universith; essi perð non dovranno sog-
giornare per ora in cittå che sono sedi di Universita. Bisogna prov-
vodore afIlache i giovani tornati dalla Siberia sieno afidati alle
cifre delle loro famiglie, affinchè tale ambiento faccia loro pren-
doro abitudini di ordino ».

11 dispaccio concludo dichiarando che talo ordinanza deve essero
applicata a 58 persono attualmonte esiliato in Siberia in base al-
l'ordinanza del 26 settembre e ricordando cho la grazia fu già
concessa ad altro persone che si trovavano in analoga condizione.
VIENNA, 19. - Nella Dieta dolla Bassa Austria fu presentata

una mozione, la quale invita il Governo a non rinnovaro la clau-
sola sui vini italiani ed a proteggere, in modo sufficiente, gli in-
teressi dei viticoltori nazionali, mediante l'applicazione di unmag-
gioro dazio sui vini.

WASHINGTON, 19. - Oggi, l'Incaricato di Francia, per istru-
zioni del Ministro Deleassé, ha espresso al Dipartimento di Stato
ogni riserva circa l'impegno di pagamento che il Venezoela possa
prendere a favoro di terzi in disconoscimento dell'accordo stipu-
lato nel febbraio scorso con la Francia, accordo che assicurerebbe
ai creditori francesi la priorità del pagamento ed una garanzia
privilegiata sui proventi doganali.
Tale priorita dei crediti francesi paro essore ammossa dal So-

gretariato di Stato.
Da altri si ritiene, invoco, che talo priorità non poteva stabi

lirsi dal debitore d'accordo col creditoro, o doversi piuttosto sta-
bilire la priorith in base all'anteriorità dei debiti.
LONDRA, 19. - Il Morning Post ha da Washington :

Gli Stati Uniti cercano di convincere l'Inghilterra a fare una

dichiarazione diretta a favoro dell'arbitrato
CARACAS, 19. - Si attende stasera l'incrociatore francoso

D'Assas, il quale non partecipera alla dimostrazione navalo.
Gli affari vengono ripresi, la circolazione ferroviaria à stata

riattivata o gli straniori non sono più molostati,

Le navi inglesi o tedesche si recano giornalmente all'isola Mar-
gherita.
VIENNA, 19. - L'ufficioso Fremdenblatt ha un dispacolo da.

Budapest, secondo il qualo l'imperatore avrebbe nominato mini-

stro della guorra il comandanto in seconda dello stato maggiore,
generale Pitroich.
WASHINGTON, 19. - La Francia ha inviato un suo incari-

cato di afiari a Caracas per consegnare al Venezuela una Nota,
la qualo ricorda che i reclami francesi anteriori al 23maggio 1899
saranno regolati da un arbitrato, secondo il protocollo del 19 feb-

braio 1902.

Per i francesi danneggiati dopo il23 maggio 1899 e che non a-

vranno formulato clausole d'iudennità anteriori al protocollo del
1902 non è modificato l'articolo 5 del trattato franco-venozuelano
del 1885.

Quindi i detti francesi dovranno ricorrere alla giurisdiziono lo-
cale del Venezucla; ma il Governo franceso reclama per i suoi

nazionali di questa categoria il trattamento che fosso accordato

ad altri stranieri nel caso in cui questo trattamento fossa più fa-
vorevole di quello fissato dal protocollo del 10 febbraio 1902.

VENEZIA, 19. -- I deputati spagnuoli carlisti Llorene o Pra-

dera, venuti espressamente a Venezia por prondere, a nomo dei
senatori e dei deputati carlisti, istruzioni dal duca di Madrid, sono

ripartiti oggi por la Spagna, dopo avor conferito col duca stesso,
il quale ha impartito loro istruzioni precise sulla condotta da so-
guirsi nelle prossimo olesloni generali.
È completamento falsa la notizia pubblicata dall'Neraldo cho

Don Carlos abdichorebbe a favoro di suo figlio.
CAIRO, 19. -- Oggi, alla presenza del Kedive, coll'interyonto

delle autorità, delle notabilità medicho straniere qui_ convenuto o

dei delegati di tutte le nazioni, à stato solennemento inaugurato
il Congresso medico.
Si notavano i professori Maragliano, Bouchard, Nothnagel od

Harrison.
Assistovano moltissimi congressisti o grando numero d'invitati.
WASHINGTON, 19. - Il blocco cominciera al Venezuola do-

mani, sabato, e sark blocco di guerra.
Gli Stati-Uniti rimarranno neutrali.
Le Potenze alleate informarono gli Stati-Uniti della loro inton-

zione di stabilire il blocco; ma cio non significa che i tentativi
del Ministro degli Stati-Uniti a Caracas, Bowen, siano falliti.

- Il blocco comincierå soltanto so Bowen non riceverà prima di
sabato sufficienti assicurazioni della sottomissiono del Venezuela
allo condizioni fissato dall'ultimatum. Tuttavia una garanzia di-
rotta degli Stati-Uniti non farà parte in nessun caso di quosto
assicuraziom.

VIENNA, 10. - La Politische Correspondenz ha da Pietroburgo
che il ministro degli affari esteri, conto di Lamsdorff, ha inton-
zione di partiro da Livadia il 20 corrente per Belgrado e Sofla,
dondo si recherà a Vienna il 28 o il 20 corrento.
VIENNA, 19. - In occasione dell'onomastico dello Car ha avuto

luogo un pranzo di gala al castello di Schönbrunn.
Vi assistevano l'Iniperatore FrancescoGiuseppe.PAreilucaFran-

cesco Ferdinando, l'Ambasciatore russo, conte di Kapnist, con tutto
il persotiale dell'Ambasciata, il ministro degli affari osteri, conto
Goluchowski, il ministro della guerra, genoralo do Krioghammer,
il presidente del Consiglio austriaco. dott. De Koorber, o gli alti
dignitari della Corto.

L'Imperatoro brindb alla salute dello Czar.
CAIRO, 19. - All'inauguraziono del Congresso medico il prof.

Maragliano, applaudito, ricordò cho gli Italiani contribuirono alla
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grandozza dell'Egitto ed accorsero numerosi al Congresso, perchè
l'on. ministro Baccelli accatió la presidenza del Comitato italiatio.

I Redive ricevetto nel pomerigg3o i rapprosentanti di tutto lo
nazioni al Congressa medico o fu particolarmente gentilo cogli
Italiani, ai qualir ricordó la visita del Re Vittorio Emanuelo III
.in E¿itto ed espresse la sua viva simpatia per l'Italia.
CADICE, 19: - 11 piroscafo transatlantico Afaria Cristina, pro-

veniente da Buenos-Ayres, à qui giunto, con a bordo dieci anar-
chici espulsi da Buenos-Ayres.
- BERLINO, 20. - Nei circoli favorevoli ad un accordo fra il

Duca di Cumborland e l'Imporatoro sulla case di una formale
rinuncia del Duca steaso ai suoi diritti sull'Hannover si parlò
ultimamente dello disposizioni del Duca di venire ad una conci-

liazione, la quale talga gli ostacoli al suo avvenimento alytrono
di Brunswick.

Si attribuisce a tale disposizione del Duca la presenza in Ber-

lino dell'ex-ministro dell'agricoltura, barone do Hammerstein-

Loxten, il quale, come o nato, fu mediatore dell°abolizione della

confisca del fondo dei Guelfi.

WASHINGTON, 20. - Il segrotario di Stato, Hay, ha ricevnio

una risposta parziale dall'Inghilterra, dalla Gerinania o dal-

l'Italia relativamente alla proposta d'arbitrato nella questione
venezuelana.

La risposta dell'Inghilterra è .favorevole ad un arbitrato, em
convenienti garanzie.
La Germania accetta, in massima, l'arb:trato, ma pone alcune

condizioni preliminari.
L'Italia si dichiara favorevole all'arbitrato, ma soggiungo che

devo meitersi, in proposito, d'accordo con la Germania e con

l'Inghilterra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R Osservatorio <1el Collegio Romano

del 19 dicembre 1902

11 baramotro ò ridotto allo zero. L'altezza della stazione ò di

ruetri.................. 50.60.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . . .

755,2.

Umidità relativa a mezzodl . . . . . .
41.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .
N debole.

Cielo . . , . . . .
. . . . . . sereno.

Maoimo 13".4.
Termoinetro centigrado . . .

. . . . . .

Minimo G'9.
Plogpa in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 19 dicembre 1902.

In repa: pressione massima di 779 sulla Spagna; minima di
746 sulla Ibissia meridionale.
In Italia nello 24 ore: barometro diseeso notevolmente ovunque,

fiuo a 10 mdL sulle coste Joniche; tempe-atara aumentata; venti
forti settentrionali al NW e Sardegna, del 7 quadranto altrove;
pioggiarelle spar o al Centro e Sud.

Stamano: colo vario sll'Italia inferioro od isile, quasi ovunque
sereno ritrove, venti moderati o forti, settentrionali sul medio o

bas<o verwanto Adriatico, intorno a ponente altrove; mare agi-
tato,

Huomatro: mavimo a 765 in Sardegna, minimo a 758 sul basso
Adriatica.

Probahdità : venti moderati o forti intorno a ponente; cielo

vario: mare agitato.

DEL REGNO D' ITALIA
..me

' BOLLETTIINO METEORICO

d ll'Ufficio centrala di meteoro'opia e di geodinamies
Ito:na, li 10 dioambre 1902

TEMPEIRTURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo dal n:are Massi:na Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio. . sereno egg. mosso 14 0 0.7
Genova . . . . . sereno agg. maissó - 14 3 10 1
Massa Carrara . . sereno calmo OO 3 2
Cuneo . . . . . . eoreno ... 15 0 5 1
Torino. . . . . . 1/4 cope.to - 16 2 3 3
Alessandria . . . sereno - 11 0 2 0
Novara . . . . . sereno - 8 0 2 0
Domodossola . . . sereno -

18 5 6 0
Pavia . . . . . sereno - 10 I 2 0
Milano . . . . . */4 coperto - 11 6 4 5
Sondrio . . . . . coperto - 11 3 0 5

Bergamo . . . . . 3/4 coperto - 15 0 0 6

Brescia. . . . . . sereno - 5 0 0 0
Cremona . . . . . sereno - 8 7 3 7

Mantova . . . . sereno - 3 6 0 2

verona . . . . . sereno - 4 2 - 0 9

Belluno
. . . . . coperto - 3 7 - 1 7

Uhne . . . . . . 3/4 coperto - 9 2 - O 4
Treviso.

. .
.

. */, coperta - 5 0 - 0 2

Venena
. . . . */, coperto calmo 4 6 0 2

Padova
. .

.
. .

sereno - 8 4 0 0

Rovigo . . - . |, coperto - 8 0 - 1 2

Piaconza
. .

.
.

sereno 7 9 0 0

Parma .
.

. - */4 coperto - ll i I O

Reggio Emilia . . serono - 9 0 1 0

Modena . . . . . sereno 8 9 - 0 0

Ferrara
. . . . sereno -- 4 4 - l 2

Bologna . . . . . sereno -- 7 8 1 5

Ravenna
. . . . .

sereno - 7 2 - 2 6

Forli . . . . . . sereno - 9 6 i 2

Posaro
. . . . . . sereno mosso 12 5 3 4

Ancona . . . . . soreno agitato 14 7 5 8

Urbino .
. . . . . sereno - 8 5 4 I

Macerata.
. . . . sereno - 12 6 5 9

Ascob Pieeno
. - sereno ----- 11 5 4 0

Perugia . . . . . */, coperto - 6 4 4 6

Camermo. . . . . 3/4 coperto - 9 6 5 0

Lucea
. . . . . nebbioso 7 7 0 8

Pisa . . . . . . . sereno - 8 6 2 0

Livorno
. . . . .

sereno calmo 12 8 7 0

Firerne
.

.
.
. nebbioso - 8 9 1 2

Aremo
. . . . . . sereno - 6 5 1 2

Siena
.

. . . . Ej, coperto ---- 9 2 4 8

Grometo
. . . . .

- -
-

-

Roma . . .
. . . */4 copert - 11 3 6 9

Terawo
. . . . .

sereno - 13 0 4 2

Chieti . .
. . . sereno - 12 4 5 3

Aquiit . . . . . sereno - 9 0 4 6

Ainow . . . . sereno - S 2 4 7

Fogg.a . . . . . 1/4 coperto - 13 3 2 0
Un

. coperto mosso 15 2 5 0
Lace

. . . . . coperto 13 0 6 6
Ca: ta

. . . . . 3|4 coperta 12 8 5 0

Napol .
. 3|, coperto calmo 12 8 8 l

Benevento
. . . . coperto 12 5 7 0

Avelhno . . . . . j, coperto - 10 8 5. O
Caegiace . . . .

nebbioso 7 4 4 I

Potenza . . . .
.

cooerto ---- 7 4 3 5

Cosenza
.

.
. |,^coperto 12 5 7 8

Tincie .
.

nebbioso 7 7 - 2 0

Reg as C.alabria coperto mosso 16 4 12 0

Tr.uwe copeno mosso 16 3 10 8

Poi n coperto agitate 18 4 11 3

Por o Emne sereno mosso 15 0 11 0
Cah aissátt sereno -- 15 8 6 3

na . coperto logg. mosso 16 0 11 6
C: coperto calmo 15 0 7 7

coperto calma 15 3 8 0
coperto nolto agitato 13 6 7 0
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